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Le Case della Memoria toscane partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi 

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre 
 

1 ottobre 2020 – Tante le Case della Memoria della Toscana che partecipano alla decima Giornata 

Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a 
cui l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 

ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive 
anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi fondamentale prenotare contattando le 
singole case stasera, 1° ottobre. 
In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo 
(Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo Bartolini 
di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a 
Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di 
Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a 
Pietrasanta (Lucca). 
«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare 
alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella 
di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei 
beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete». 
«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a 
partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul 
ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo 
lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 
«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo 
momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e 
alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I 
proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, 
garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire 
a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la qualità e spiegare cosa significa 
mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come 
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza 
sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di 
riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali». 

 

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case 
della Memoria. In Emilia Romagna: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di 
Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza, Casa 
Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli 
di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza).  
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E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), la 
Casa Keats-Shelley e  la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) 
a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina). 
 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 80 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 

Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 

in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 

Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 

Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 

Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 

Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei e con il Cimitero di Porta a Pinti 

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 

Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 

Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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Le Case della Memoria emiliane partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi 

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre 
 

1 ottobre 2020 – Tante le Case della Memoria dell’Emilia Romagna che partecipano alla decima Giornata 

Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a 
cui l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 

ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive 
anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi fondamentale prenotare contattando le 
singole case entro oggi, 1° ottobre. 
In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino 

Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a 
Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa 
Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda 
(Piacenza).  
«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare 
alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella 
di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei 
beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete». 
«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a 
partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul 
ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo 
lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 
«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo 
momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e 
alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I 
proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, 
garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire 
a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la qualità e spiegare cosa significa 
mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come 
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza 
sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di 
riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali». 

 

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case 
della Memoria. In Toscana: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo (Arezzo), la 
Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano 
(Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio 
(Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) 
e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca). 
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E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), la 
Casa Keats-Shelley e  la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) 
a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina). 
 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 80 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 

Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 

in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 

Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 

Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 

Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 

Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei e con il Cimitero di Porta a Pinti 

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 

Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 

Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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La	Casa	Museo	Domenico	Aiello	partecipa	alla	X	Giornata	Nazionale	Adsi	

Case-museo	di	tutta	Italia	aprono	le	porte	al	pubblico	domenica	4	ottobre	
	

Moliterno,	1	ottobre	2020	–	Anche	una	delle	Case	della	Memoria	lucane,	la	Casa	Museo	Domenico	Aiello	

e	Michele	Tedesco	a	 	Moliterno	 (Potenza),	partecipa	alla	decima	Giornata	Nazionale	ADSI	 (Associazione	
Dimore	Storiche	Italiane).	Una	giornata	dedicata	a	tutta	la	storia	e	la	cultura	a	cui	l’Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	dà	voce	fin	dalla	sua	nascita.	Per	l’occasione,	domenica	4	ottobre	2020,	numerose	case	
museo	della	rete	apriranno	gratuitamente	le	porte:	alcune	saranno	accessibili	dalle	ore	10	alle	13	e	dalle	14	
alle	18,	altre	in	fasce	orarie	specifiche	e	con	modalità	decise	in	base	alle	direttive	anti-contagio	necessarie	
imposte	dall'emergenza	Covid-19.	È	quindi	importante	prenotare	contattando	le	singole	case	entro	stasera,	
1°	ottobre.		
«Siamo	molto	felici	di	aver	ricevuto	l’invito	da	parte	dell’Associazione	Dimore	Storiche	Italiane	a	partecipare	
alla	giornata	straordinaria	del	4	ottobre	–	commenta	Adriano	Rigoli,	presidente	dell’Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	-.	Abbiamo	molte	finalità	in	comune	con	questa	importante	realtà,	in	primo	luogo	quella	
di	diffondere,	fra	il	grande	pubblico,	una	più	ampia	conoscenza	di	quella	importante	e	consistente	parte	dei	
beni	culturali	del	Paese	rappresentata	dalle	case	che	fanno	parte	della	nostra	rete». 
«È	una	bella	occasione	per	 tutte	 le	 realtà	della	nostra	rete	che	hanno	aderito	con	entusiasmo	all’invito	a	
partecipare	 alla	 Giornata	 Nazionale	 promossa	 dall’Adsi	 –	 aggiunge	 Marco	 Capaccioli	 vicepresidente	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	Un	momento	importante	per	sensibilizzare	il	pubblico	sul	
ruolo	che	le	Case	della	Memoria	hanno	nella	costruzione	del	nostro	patrimonio	culturale,	soprattutto	dopo	
lo	stop	che	l’emergenza	coronavirus	ha	imposto	nei	mesi	scorsi». 
«Aprire	 gratuitamente	 al	 pubblico	 oltre	 300	 tra	 dimore,	 ville,	 palazzi,	 giardini	 in	 tutta	 Italia	 in	 questo	
momento	storico	è	un	importante	segnale	che	come	ADSI	abbiamo	voluto	dare,	a	tutti	i	nostri	concittadini	e	
alle	istituzioni	–	dice	Giacomo	di	Thiene,	Presidente	nazionale	dell’Associazione	Dimore	Storiche	Italiane	–.	I	
proprietari	 delle	 dimore	 hanno	 deciso	 di	 aderire	 a	 questa	 iniziativa	 con	 grande	 senso	 di	 responsabilità,	
garantendo	le	aperture	nel	rispetto	delle	misure	di	sicurezza.	Lo	hanno	fatto	ancora	una	volta	per	consentire	
a	 tutti	 di	 poter	 conoscere	 questi	 beni	 di	 cui	 sono	 custodi,	 illustrarne	 la	 qualità	 e	 spiegare	 cosa	 significa	
mantenere	un	monumento,	dimostrare	 il	 legame	con	 il	 territorio	nel	quale	sono	inseriti	e	ricordare	come	
attraverso	la	concreta	valorizzazione	di	questo	immenso	patrimonio	diffuso	potrebbe	esserci	la	ripartenza	
sostenibile	 dei	 territori,	 ma	 questo	 potrà	 avvenire	 solo	 attraverso	 il	 coinvolgimento	 delle	 comunità	 di	
riferimento	e	un	ruolo	attivo	della	amministrazioni	pubbliche,	locali	e	nazionali». 

 
Alla	giornata	hanno	già	aderito	anche	realtà	in	tutta	Italia	che	fanno	parte	dell’associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria.		
Per	la	Toscana:	la	Casa	Natale	Michelangelo	Buonarroti	di	Caprese	Michelangelo	(Arezzo),	la	Casa	Giovanni	
Boccaccio	a	Certaldo	(Firenze),	Casa	Agnolo	Firenzuola	e		Casa	Lorenzo	Bartolini	di	Vaiano	(Prato),	Casa	Ivan	
Bruschi	di	Arezzo,	Casa	Primo	Conti	a	Fiesole	(Firenze),	Casa	Indro	Montanelli	a	Fucecchio	(Firenze),	la	Casa	
Sigfrido	Bartolini	di	Pistoia,	il	Cimitero	agli	Allori,	il	Cimitero	"degli	Inglesi"	(di	Porta	a	Pinti)	e	la	Casa	Studio	
Piero	Bargellini,	tutti	a	Firenze,	la	Casa	Giosuè	Carducci	di	Valdicastello	a	Pietrasanta	(Lucca). 
In	Emilia	Romagna	ad	aprire	le	porte	saranno:	Casa	Pellegrino	Artusi	di	Forlimpopoli	(Forlì),	Casa	Marino	

Moretti	di	Cesenatico	(Forlì/Cesena),	Casa	Francesco	Baracca	di	Lugo	(Ravenna),	Casa	Raffaele	Bendandi	a	
Faenza,	Casa	Ilario	Fioravanti	a	Sorrivoli	di	Roncofreddo	(Cesena),	lo	Studio	Tullio	Vietri	di	Bologna,	la	Casa	
Giovanni	 Pascoli	 di	 San	 Mauro	 Pascoli	 (Forlì/Cesena),	 Villa	 Verdi	 a	 Sant’Agata	 di	 Villanova	 sull’Arda	
(Piacenza).		
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E	poi	Casa	Silvio	Pellico	e	Casa	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati	di	Mormorito,	entrambe	a	Saluzzo	(Cuneo),	la	
Casa	Keats-Shelley	e		la	Casa	Giacinto	Scelsi	a	Roma,	Casa	Salvatore	Quasimodo	a	Modica	(Ragusa)	e	Casa	
Cuseni	di	Taormina	(Messina). 
	

	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	80	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	

Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	

in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	

Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	

Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	

Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	

Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	

Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	

Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	

Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	

Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	

Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	

(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	

Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	

Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Keats-Shellley House e Casa Scelsi partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi 

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre 
 

Roma, 1 ottobre 2020 – Anche due Case della Memoria romane partecipano alla decima Giornata Nazionale 

ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui 
l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 

ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive 
anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi importante prenotare contattando le 
singole case entro stasera, 1° ottobre. A Roma ad aprire al pubblico saranno la Casa Keats-Shelley e  la Casa 

Giacinto Scelsi. 

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare 
alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella 
di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei 
beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete». 
«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a 
partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul 
ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo 
lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 
«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo 
momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e 
alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I 
proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, 
garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire 
a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la qualità e spiegare cosa significa 
mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come 
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza 
sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di 
riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali». 

 

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case 
della Memoria.  
Per la Toscana: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni 

Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan 

Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa 
Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio 
Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca). 
In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino 

Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a 
Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa 
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Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda 
(Piacenza).  
E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Marmorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), 
Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica 

(Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina). 
 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 80 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 

Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 

in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 

Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 

Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 

Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 

Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei e con il Cimitero di Porta a Pinti 

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 

Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 

Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 



etaoin	media	&	comunicazione 

via Roma, 259 | 50058 Signa (Fi) | fax - phone: 055.8734070 

Lisa Ciardi e-mail: lisa@etaoin.it | mobile: 339.7241246 

 

 
 
 
 

  

 

 

UFFICIO STAMPA 

 

	

	 	

COMUNICATO STAMPA 

(con preghiera di pubblicazione e diffusione) 
 

 

Casa Quasimodo e Casa Cuseni partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi 

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre 
 

1 ottobre 2020 – Anche due Case della Memoria siciliane partecipano alla decima Giornata Nazionale 

ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui 
l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 

ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle 
direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi impotante prenotare 
contattando le singole case entro stasera, 1° ottobre. In Sicilia ad aprire al pubblico per l’occasione saranno 
Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina). 
«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare 
alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella 
di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei 
beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete». 
«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a 
partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul 
ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo 
lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 
«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo 
momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e 
alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I 
proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, 
garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire 
a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la qualità e spiegare cosa significa 
mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come 
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza 
sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di 
riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali». 
Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case 
della Memoria.  
Per la Toscana: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni 

Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan 

Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa 
Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio 
Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca). 
In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino 

Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a 
Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa 
Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda 
(Piacenza).  
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E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), la 
Casa Keats-Shelley e  la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) 
a Moliterno (Potenza). 
 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 80 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 

Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale 

in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo 

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria 

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena 

Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio 

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 

Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo 

Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo 

Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, 

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei e con il Cimitero di Porta a Pinti 

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza 

Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato 

Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Le CaVe della MemRUia WRVcane SaUWeciSanR alla X GiRUnaWa Na]iRnale AdVi
CaVe-mXVeo di WXWWa IWalia apUono le poUWe al pXbblico domenica 4 oWWobUe
1 ottobre 2020 ± Tante le Case della Memoria della Toscana che partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione Dimore
Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l¶Associazione Nazionale Case della Memoria dj voce fin dalla sua nascita.
Per l¶occasione, domenica 4 ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili dalle ore 10
alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalitj decise in base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza
Covid-19. Ê quindi fondamentale prenotare contattando le singole case stasera, 1� ottobre.

In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni
Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo
Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero
"degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).

©Siamo molto felici di aver ricevuto l¶invito da parte dell¶Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare alla giornata straordinaria del 4 ottobre
± commenta Adriano Rigoli, presidente dell¶Associazione Nazionale Case della Memoria -. Abbiamo molte finalitj in comune con questa importante
realtj, in primo luogo quella di diffondere, fra il grande pubblico, una pi� ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei beni culturali
del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra reteª.

©Ê una bella occasione per tutte le realtj della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all¶invito a partecipare alla Giornata Nazionale promossa
dall¶Adsi ± aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell¶Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per
sensibilizzare il pubblico sul ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo lo stop che
l¶emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsiª.

©Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo momento storico q un importante segnale che
come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e alle istituzioni ± dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell¶Associazione
Dimore Storiche Italiane ±. I proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilitj, garantendo le
aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi,
illustrarne la qualitj e spiegare cosa significa mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrj
avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunitj di riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionaliª.

 

Alla giornata hanno gij aderito anche realtj in tutta Italia che fanno parte dell¶associazione Nazionale Case della Memoria. In Emilia Romagna:
Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlu), Casa Marino Moretti di Cesenatico (Forlu/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa
Raffaele Bendandi a Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli
di San Mauro Pascoli (Forlu/Cesena), Villa Verdi a Sant¶Agata di Villanova sull¶Arda (Piacenza). 

 

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), la Casa Keats-Shelley e  la Casa
Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e
Casa Cuseni di Taormina (Messina).
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Associazione Nazionale Case della Memoria

L¶Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 80 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera pi� incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni
Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolz Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d¶Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco
Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso,
Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena
Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris

Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William
Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D¶Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente
XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De
Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità,
Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto
Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L¶Associazione Nazionale Case della Memoria q in Italia l¶unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed q ³istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the
World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Tante le Case della Memoria della Toscana che partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione

Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l’Associazione Nazionale Case

della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 ottobre 2020, numerose case museo della

rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce

orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-

19. È quindi fondamentale prenotare contattando le singole case stasera, 1° ottobre.

In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese Michelangelo

(Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e  Casa Lorenzo

Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro

Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli

Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di

Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare alla

giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella di diffondere, fra il

grande pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei beni culturali del Paese

rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete».

«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a partecipare

alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul ruolo che le Case della

Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo lo stop che l’emergenza

coronavirus ha imposto nei mesi scorsi».

«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo momento storico è

un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e alle istituzioni – dice

Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I proprietari delle dimore

hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, garantendo le aperture nel rispetto

delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui

sono custodi, illustrarne la qualità e spiegare cosa significa mantenere un monumento, dimostrare il legame con il

territorio nel quale sono inseriti e ricordare come attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio

diffuso potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il

coinvolgimento delle comunità di riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali».

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case della

Memoria. In Emilia Romagna: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di Cesenatico

(Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza, Casa Ilario

Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli di San

Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza).

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo (Cuneo), la Casa

Keats-Shelley e  la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a Moliterno

(Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina).

Fonte: Ufficio Stampa

Tutte le notizie di Caprese Michelangelo 
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Le Case della Memoria toscane partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre

Tante le Case della Memoria della Toscana che

partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI

(Associazione Dimore Storiche Italiane). Una

giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui

l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà

voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica

4 ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune

saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e

con modalità decise in base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza

Covid-19. È quindi fondamentale prenotare contattando le singole case stasera, 1°

ottobre. 

In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese

Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo

Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo,

Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la

Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di

Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci

di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca). 

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche

Italiane a partecipare alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli,

presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
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comune con questa importante realtà, in primo luogo quella di diffondere, fra il grande

pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei beni

culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete». 

«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con

entusiasmo all’invito a partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi –

aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul ruolo che le Case

della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo

lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 

«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta

Italia in questo momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto

dare, a tutti i nostri concittadini e alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente

nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I proprietari delle dimore hanno

deciso di aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, garantendo le

aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per

consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la qualità e

spiegare cosa significa mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio

nel quale sono inseriti e ricordare come attraverso la concreta valorizzazione di questo

immenso patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma

questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di riferimento e un

ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali». 

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte

dell’associazione Nazionale Case della Memoria. In Emilia Romagna: Casa Pellegrino

Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa

Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza, Casa Ilario

Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la

Casa Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di
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Villanova sull’Arda (Piacenza). 

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe

a Saluzzo (Cuneo), la Casa Keats-Shelley e la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa

Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore

Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina).

01/10/2020 15.47

Redazione di Met

 
 



07/10/20, 18:48Le Case della Memoria toscane partecipano alla X Giornata Adsi • Nove da Firenze

Pagina 1 di 5https://www.nove.firenze.it/le-case-della-memoria-toscane-partecipano-alla-x-giornata-adsi.htm

___

Rubrica — Antiquarium

Le Case della Memoria toscane partecipano alla X
Giornata Adsi

Prima / Antiquarium / Le Case della Memoria toscane partecipano alla X Giornata Adsi

   !venerdì 02 ottobre 2020 ore 09:05 | Antiquarium Mi piace 0 Condividi Tweet

FIOCCO ROSSO Viaggi

Il vostro viaggio di nozze

Se sei alla ricerca del Viaggio di Nozze perfetto in
omaggio la nostra esclusiva TravelBag

APRI

Ann.

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4
ottobre

Cerca in archivio CercaCerca

Home Cronaca Economia Fiorentina " Inchieste & Speciali Imprese & Professioni Dossier # Rubriche $ Servizi $

Contatti

Questo sito contribuisce alla audience di

mercoledì 07 ottobre 2020

 

Mi piace 10.469 % & !  
Previsioni Meteo Firenze   16°    23°  



07/10/20, 18:48Le Case della Memoria toscane partecipano alla X Giornata Adsi • Nove da Firenze

Pagina 2 di 5https://www.nove.firenze.it/le-case-della-memoria-toscane-partecipano-alla-x-giornata-adsi.htm

Tante le Case della Memoria della Toscana che partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI

(Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui
l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce !n dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4

ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno
accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie speci!che e con modalità decise in
base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi fondamentale
prenotare contattando le singole case stasera, 1° ottobre.

In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese
Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e Casa
Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze),
Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il Cimitero agli Allori,
il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa
Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).
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«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a
partecipare alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Abbiamo molte !nalità in comune con questa
importante realtà, in primo luogo quella di di"ondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza
di quella importante e consistente parte dei beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno
parte della nostra rete».

«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a
partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico
sul ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto
dopo lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi».

«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo
momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri
concittadini e alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore
Storiche Italiane –. I proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande
senso di responsabilità, garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto
ancora una volta per consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la
qualità e spiegare cosa signi!ca mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel
quale sono inseriti e ricordare come attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio
di"uso potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso
il coinvolgimento delle comunità di riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e
nazionali».

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale
Case della Memoria. In Emilia Romagna: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino
Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Ra"aele Bendandi
a Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la
Casa Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda
(Piacenza).

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a Saluzzo

(Cuneo), la Casa Keats-Shelley e la Casa Giacinto Scelsi a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico
Aiello) a Moliterno (Potenza), Casa Salvatore Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di
Taormina (Messina).
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Tante le Case della Memoria della Toscana che

partecipano alla 10a Giornata Nazionale ADSI

(Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata

dedicata a tutta la storia e la cultura a cui

l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce

fin dalla sua nascita. 

Per l’occasione, domenica 4 ottobre 2020, numerose

case museo della rete apriranno gratuitamente le

porte: alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e

dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con

modalità decise in base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19.

È quindi fondamentale prenotare contattando le singole case.

In Toscana ad aprire le porte saranno: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese

Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa Agnolo Firenzuola e
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Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole

(Firenze), Casa Indro Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il

Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa Studio Piero Bargellini,

tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a

partecipare alla giornata straordinaria del 4 ottobre – commenta Adriano Rigoli, presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa

importante realtà, in primo luogo quella di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia conoscenza

di quella importante e consistente parte dei beni culturali del Paese rappresentata dalle case che fanno

parte della nostra rete».

«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito

a partecipare alla Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli

vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per

sensibilizzare il pubblico sul ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del nostro

patrimonio culturale, soprattutto dopo lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi

scorsi».

«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo

momento storico è un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri

concittadini e alle istituzioni – dice Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore

Storiche Italiane –. I proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa iniziativa con grande

senso di responsabilità, garantendo le aperture nel rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto

ancora una volta per consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi, illustrarne la

qualità e spiegare cosa significa mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel

quale sono inseriti e ricordare come attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso

patrimonio diffuso potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo

attraverso il coinvolgimento delle comunità di riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni

pubbliche, locali e nazionali».

Per ulteriori informazioni: https://www.dimorestoricheitaliane.it 
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7 castelli e ville storiche della provincia di
Arezzo che domenica aprono le proprie porte
(gratis)
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01 ottobre 2020 7:00

C
ortili e giardini aperti per la X edizione della Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane che si tiene

domenica 4 ottobre. In Toscana oltre 105 dimore storiche tra castelli, rocche, ville, parchi e giardini hanno aderito all’iniziativa e

aprono gratuitamente le loro porte per accogliere nuovamente tutti colori che vorranno immergersi in luoghi unici della storia e

del patrimonio artistico e culturale italiano. Sette sono in provincia di Arezzo. "Quella di quest’anno - spiega una nota dell'Adsi - sarà

un’edizione molto speciale, non solo per il periodo nel quale ci troviamo ma soprattutto perché, giunta al decimo anno, si arricchisce

della collaborazione con la Federazione Italiana Amici dei Musei (Fidam) e l’Associazione Nazionale Case della Memoria. Ancora di più,

quindi, la Giornata Nazionale Adsi sarà l’occasione per sensibilizzare sul ruolo che le dimore storiche – costituendo un’unica rete che dà

vita al più grande museo diffuso su tutto il territorio – hanno avuto nel passato e continuano ad avere oggi, non solo sotto il profilo socio-

culturale, ma anche economico". Di seguito l'elenco dei luoghi aretini. 

1. Casa Museo Ivan Bruschi

Arezzo - Corso Italia, 14

La Casa Museo di Ivan Bruschi è un "luogo delle meraviglie" dove la concezione culturale ed estetica di Bruschi ha conferito agli ambienti

una forte suggestione, anche per il valore delle collezioni esposte oggi restaurate, catalogate e riallestite dopo un complesso lavoro di studio

della Scuola Normale Superiore di Pisa. La Casa Museo è oggi aperta al pubblico grazie all`impegno di UBI Banca.

2. Casa Natale di Michelangelo Buonarroti

Caprese Michelangelo - Via Capoluogo, 1

La Casa Natale di Michelangelo Buonarroti a Caprese Michelangelo, oggi sede di un museo dedicato, ha sede presso la rocca di Caprese

Michelangelo ed è costituita da tre edifici principali: il Palazzo del Podestà, il Palazzo Clusini e la Corte Alta, oltre a un giardino con

esposizione all`aperto racchiuso dentro la cinta muraria. Il nucleo originario del museo, fondato nel 1875, ruota intorno al Palazzo del

Podestà, edificio della prima metà del Quattrocento che fu residenza dei podestà fiorentini che qui si avvicendarono con carica annuale.

3. Castello dei Conti Guidi
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Castel San Niccolò - Via del Castello, 34

Il castello, anticamente chiamato Corte in Vado, durante il Medioevo, divideva le Repubbliche di Arezzo e di Firenze e nel 1253 passò dal

conte Guido Novello al conte Guido Novello di Modigliana, esponente sempre della famiglia dei Conti Guidi. La rocca rimase in possesso

dei Conti Guidi fino al 1440, quando poi subì delle modifiche diventando la residenza dei podestà fiorentini fino ai primi anni

del Settecento.

4. Villa della Nave alla Cicogna

Terranuova Bracciolini, località Cicogna - Strada Comunale Pian Di Maggio 8

Nel cuore delle campagna Toscana, immersa nella natura lussureggiante di un giardino botanico di circa 3 ettari, la Fattoria Della Nave è

una Villa settecentesca e negli antichi casali restaurai nel rispetto dello stile tipico della campagna toscana.

5. Castello di Montecchio Vesponi

Castiglion Fiorentino - Localita Montecchio Vesponi, 353

Montecchio Vesponi è una fazione del comune di Castiglion Fiorentino, in provincia di Arezzo. Posta 4 km a sud del capoluogo comunale,

sorge su un colle all'ingresso della Valle di Chio, a 364 m s.l.m. Intorno al IX secolo vi sorse il castello.

6. Castello di Romena

Pratovecchio Stia - Via di Pieve di Romena, 10

Il castello di Romena, uno dei più maestosi castelli monumentali dei Conti Guidi del Casentino, sorge su un colle di 626 m s.l.m. nella

vallata del fiume Arno, in posizione centrale nell`Alto Casentino Fiesolano, nel Comune di Pratovecchio – Stia. Conserva le vestigia della

sua antica grandezza nelle strutture dell`area del cassero e delle due cerchie murarie concentriche disposte su diverse quote, che ne

testimoniano le varie fasi costruttive a cui andò incontro tra il X e XII secolo.

7. Castello di Gargonza

Monte San Savino - Località Gargonza

Il Castello di Gargonza, con il suo piccolo Borgo agricolo a forma ovoidale composto da una ventina di case, circondato da mura su una

prominente formazione rocciosa, con una porta a difesa dell`ingresso e una torre che domina la piazzetta interna e la Chiesa romanica del

XIII° secolo, è situato sulle colline dominanti la Val di Chiana, tra Arezzo e Siena, nel comune di Monte San Savino. Nella sua lunga storia

l`evento più importante è forse quello del passaggio di Dante Alighieri nel 1302, come ricorda lo storico Leonardo Bruni nella sua "Vita di

Dante".

. 

A proposito di Escursioni, potrebbe interessarti

I più visti

Banksy incontra Piero con la mostra “Affreschi Urbani” a Sansepolcro

dal 19 giugno 2020 al 10 gennaio 2021

Museo Civico Sansepolcro
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Dalla casa di Pascoli a quella di Moretti: porte
aperte nelle dimore storiche romagnole

sedi varie - vedi programma
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Redazione

01 ottobre 2020 14:49

T
ante le Case della Memoria dell’Emilia Romagna che partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione Dimore

Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce

fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte:

alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive

anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi importante prenotare contattando le singole case entro oggi, 1° ottobre.

In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di Cesenatico

(Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di

Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a

Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza). 

A proposito di Turismo, potrebbe interessarti

Una visita al Castello Malatestiano e alle opere dei maestri del Novecento

dal 3 al 11 ottobre 2020

Castello Malatestiano di Longiano

Da Leonardo da Vinci a Renato Serra: il tour in centro fra storia e “Cesenati illustri”

dal 3 al 24 ottobre 2020

Centro storico

Le Giornate Fai d'Autunno alla scoperta di Palazzo Oir e dello studio di Arnaldo Mussolini

dal 17 al 25 ottobre 2020

sedi varie - vedi programma
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Le CaUe deNNa MeOQTKa eOKNKaPe RaTVecKRaPQ aNNa X GKQTPaVa Na\KQPaNe AdUK

CaUe-OWUeQ dK VWVVa IVaNKa aRTQPQ Ne RQTVe aN RWbbNKcQ
dQOePKca 4 QVVQbTe

EMILIA ROMAGNA ± TDQWH OH CaVe deOOa MePRUia deOO¶EPiOia RRPagQa FKH SDUWHFLSDQR

DOOD deciPa GiRUQaWa Na]iRQaOe ADSI (AVVRFLD]LRQH DLPRUH SWRULFKH IWDOLDQH). 8QD JLRUQDWD

GHGLFDWD D WXWWD OD VWRULD H OD FXOWXUD D FXL O¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD Gj YRFH ILQ

GDOOD VXD QDVFLWD. PHU O¶RFFDVLRQH, dRPeQica 4 RWWRbUe 2020, QXPHURVH FDVH PXVHR GHOOD UHWH

DSULUDQQR JUDWXLWDPHQWH OH SRUWH: DOFXQH VDUDQQR DFFHVVLELOL GDOOH RUH 10 DOOH 13 H GDOOH 14 DOOH 18,

DOWUH LQ IDVFH RUDULH VSHFLILFKH H FRQ PRGDOLWj GHFLVH LQ EDVH DOOH GLUHWWLYH DQWL-FRQWDJLR QHFHVVDULH

LPSRVWH GDOO¶HPHUJHQ]D CRYLG-19. Ê TXLQGL LPSRUWDQWH SUHQRWDUH FRQWDWWDQGR OH VLQJROH FDVH HQWUR

RJJL, 1� RWWREUH.

IQ EPiOia RRPagQa ad aSUiUe Oe SRUWe VaUaQQR: CDVD PeOOegUiQR AUWXVi GL FRUOLPSRSROL (FRUOu),

CDVD MaUiQR MRUeWWi GL CHVHQDWLFR (FRUOu/CHVHQD), CDVD FUaQceVcR BaUacca GL LXJR (RDYHQQD),

CDVD RaffaeOe BeQdaQdi D FDHQ]D, CDVD IOaUiR FiRUaYaQWi D SRUULYROL GL RRQFRIUHGGR (CHVHQD),

OR SWXGLR TXOOiR VieWUi GL BRORJQD, OD CDVD GiRYaQQi PaVcROi GL SDQ MDXUR PDVFROL (FRUOu/CHVHQD),

ViOOa VeUdi D SDQW¶AJDWD GL 9LOODQRYD VXOO¶AUGD (PLDFHQ]D).

©Siamo molWo felici di aYeU UiceYXWo l¶inYiWo da paUWe dell¶AVVocia]ione DimoUe SWoUiche IWaliane a

paUWecipaUe alla gioUnaWa VWUaoUdinaUia del 4 oWWobUe ± FRPPHQWD AdUiaQR RigROi, SUHVLGHQWH

GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD -. Abbiamo molWe finaliWj in comXne con qXeVWa

impoUWanWe UealWj, in pUimo lXogo qXella di diffondeUe, fUa il gUande pXbblico, Xna pi� ampia

conoVcen]a di qXella impoUWanWe e conViVWenWe paUWe dei beni cXlWXUali del PaeVe UappUeVenWaWa

dalle caVe che fanno paUWe della noVWUa UeWeª.

©Ê Xna bella occaVione peU WXWWe le UealWj della noVWUa UeWe che hanno adeUiWo con enWXViaVmo

all¶inYiWo a paUWecipaUe alla GioUnaWa Na]ionale pUomoVVa dall¶AdVi ± DJJLXQJH MaUcR

Da  RRbeUWR Di BiaVe  - 3 OVVQDTG 2020
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CaSacciROi YLFHSUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD -. Un momenWo

impoUWanWe peU VenVibili]]aUe il pXbblico VXl UXolo che le CaVe della MemoUia hanno nella

coVWUX]ione del noVWUo paWUimonio cXlWXUale, VopUaWWXWWo dopo lo VWop che l¶emeUgen]a coUonaYiUXV

ha impoVWo nei meVi VcoUViª.

©ApUiUe gUaWXiWamenWe al pXbblico olWUe 300 WUa dimoUe, Yille, pala]]i, giaUdini in WXWWa IWalia in

qXeVWo momenWo VWoUico q Xn impoUWanWe Vegnale che come ADSI abbiamo YolXWo daUe, a WXWWi i

noVWUi conciWWadini e alle iVWiWX]ioni ± GLFH GLDFRPR GL TKLHQH, PUHVLGHQWH QD]LRQDOH GHOO¶AVVRFLD]LRQH

DLPRUH SWRULFKH IWDOLDQH ±. I pUopUieWaUi delle dimoUe hanno deciVo di adeUiUe a qXeVWa ini]iaWiYa

con gUande VenVo di UeVponVabiliWj, gaUanWendo le apeUWXUe nel UiVpeWWo delle miVXUe di VicXUe]]a.

Lo hanno faWWo ancoUa Xna YolWa peU conVenWiUe a WXWWi di poWeU conoVceUe qXeVWi beni di cXi Vono

cXVWodi, illXVWUaUne la qXaliWj e VpiegaUe coVa Vignifica manWeneUe Xn monXmenWo, dimoVWUaUe il

legame con il WeUUiWoUio nel qXale Vono inVeUiWi e UicoUdaUe come aWWUaYeUVo la concUeWa

YaloUi]]a]ione di qXeVWo immenVo paWUimonio diffXVo poWUebbe eVVeUci la UipaUWen]a VoVWenibile dei

WeUUiWoUi, ma qXeVWo poWUj aYYeniUe Volo aWWUaYeUVo il coinYolgimenWo delle comXniWj di UifeUimenWo e

Xn UXolo aWWiYo della amminiVWUa]ioni pXbbliche, locali e na]ionaliª.

AOOD JLRUQDWD KDQQR JLj DGHULWR DQFKH UHDOWj LQ WXWWD IWDOLD FKH IDQQR SDUWH GHOO¶DVVRFLD]LRQH

ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD. IQ TRVcaQa: OD CDVD NDWDOH MicheOaQgeOR BXRQaUURWi GL CDSUHVH

MLFKHODQJHOR (AUH]]R), OD CDVD GiRYaQQi BRccacciR D CHUWDOGR (FLUHQ]H), CDVD AgQROR

FiUeQ]XROa H  CDVD LRUeQ]R BaUWROiQi GL 9DLDQR (PUDWR), CDVD IYaQ BUXVchi GL AUH]]R, CDVD

PUiPR CRQWi D FLHVROH (FLUHQ]H), CDVD IQdUR MRQWaQeOOi D FXFHFFKLR (FLUHQ]H), OD CDVD SigfUidR

BaUWROiQi GL PLVWRLD, LO CiPiWeUR agOi AOORUi, LO CiPiWeUR ³degOi IQgOeVi´ (GL PRUWD D PLQWL) H OD

CDVD SWXGLR PieUR BaUgeOOiQi, WXWWL D FLUHQ]H, OD CDVD GiRVXq CaUdXcci GL 9DOGLFDVWHOOR D

PLHWUDVDQWD (LXFFD).

E SRL CDVD SLOYLR PHOOLFR H CDVD AXJXVWR H AQQD MDULD RDGLFDWL GL MRUPRULWR, HQWUDPEH D SaOX]]R

(CXQeR), OD CDVD KHDWV-SKHOOH\ H  OD CDVD GLDFLQWR SFHOVL D RRPa, CDVD MLFKHOH THGHVFR (CDVD

DRPHQLFR ALHOOR) D MROiWeUQR (PRWeQ]a), CDVD SDOYDWRUH QXDVLPRGR D MRdica (RagXVa) H CDVD

CXVHQL GL TaRUPiQa (MeVViQa).
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Il 4 ottobre porte aperte al pubblico per tante Case della
Memoria in regione
2 OVVobre 2020

In occasione della decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche
Italiane).

 Tante le CaVe deOOa MePRUia deOO¶EPiOia RRPagQa che partecipano alla deciPa GiRUQaWa Na]iRQaOe
ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l’Associazione
Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione, dRPeQica 4 RWWRbUe 2020, numerose case
museo della rete apriranno gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre
in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive anti-contagio necessarie imposte dall’emergenza
Covid-19. Ê quindi importante prenotare contattando le singole case entro oggi, 1° ottobre.

IQ EPiOia RRPagQa ad aSUiUe Oe SRUWe VaUaQQR: Casa PeOOegUiQR AUWXVi di Forlimpopoli (Forlì), Casa MaUiQR
MRUeWWi di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa FUaQceVcR BaUacca di Lugo (Ravenna), Casa RaffaeOe BeQdaQdi a Faenza,
Casa IOaUiR FiRUaYaQWi a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio TXOOiR VieWUi di Bologna, la Casa GiRYaQQi
PaVcROi di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), ViOOa VeUdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza). 

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore Storiche Italiane a partecipare alla giornata
straordinaria del 4 ottobre – commenta AdUiaQR RigROi, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.
Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà, in primo luogo quella di diffondere, fra il grande
pubblico, una più ampia conoscenza di quella importante e consistente parte dei beni culturali del Paese rappresentata
dalle case che fanno parte della nostra rete».

«Ê una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito con entusiasmo all’invito a partecipare alla
Giornata Nazionale promossa dall’Adsi – aggiunge MaUcR CaSacciROi vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il pubblico sul ruolo che le Case della Memoria hanno nella
costruzione del nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi
scorsi».
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«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini in tutta Italia in questo momento storico è
un importante segnale che come ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e alle istituzioni – dice Giacomo di
Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane –. I proprietari delle dimore hanno deciso di
aderire a questa iniziativa con grande senso di responsabilità, garantendo le aperture nel rispetto delle misure di
sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi,
illustrarne la qualità e spiegare cosa significa mantenere un monumento, dimostrare il legame con il territorio nel quale
sono inseriti e ricordare come attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso potrebbe
esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrà avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di
riferimento e un ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali».

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte dell’associazione Nazionale Case della
Memoria. In TRVcaQa: la Casa Natale MicheOaQgeOR BXRQaUURWi di Caprese Michelangelo (Arezzo), la Casa GiRYaQQi
BRccacciR a Certaldo (Firenze), Casa AgQROR FiUeQ]XROa e  Casa LRUeQ]R BaUWROiQi di Vaiano (Prato), Casa IYaQ
BUXVchi di Arezzo, Casa PUiPR CRQWi a Fiesole (Firenze), Casa IQdUR MRQWaQeOOi a Fucecchio (Firenze), la
Casa SigfUidR BaUWROiQi di Pistoia, il CiPiWeUR agOi AOORUi, il CiPiWeUR ³degOi IQgOeVi´ (di Porta a Pinti) e la Casa
Studio PieUR BaUgeOOiQi, tutti a Firenze, la Casa GiRVXq CaUdXcci di Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito, entrambe a SaOX]]R (CXQeR), la Casa
Keats-Shelley e  la Casa Giacinto Scelsi a RRPa, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a MROiWeUQR (PRWeQ]a),
Casa Salvatore Quasimodo a MRdica (RagXVa) e Casa Cuseni di TaRUPiQa (MeVViQa).
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Visite gratuite nelle Case della Memoria della
Romagna

sedi varie - vedi programma

Indirizzo non disponibile

Dal 04/10/2020 al 04/10/2020

vari orari - vedi programma

GRATIS

Redazione

01 ottobre 2020 14:45

T
ante le Case della Memoria dell’Emilia Romagna che partecipano alla decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione Dimore

Storiche Italiane). Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l’Associazione Nazionale Case della Memoria dà voce

fin dalla sua nascita. Per l’occasione, domenica 4 ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno gratuitamente le porte:

alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle direttive

anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi importante prenotare contattando le singole case entro oggi, 1° ottobre.

In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di Cesenatico

(Forlì/Cesena), Casa Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza, Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di

Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli (Forlì/Cesena), Villa Verdi a

Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza). 

A proposito di Turismo, potrebbe interessarti

Continua "Incontro a Dante", i percorsi guidati alla scoperta della Ravenna del Sommo Poeta

dal 19 settembre al 31 ottobre 2020

centro storico

Armi, battaglie ed erbe officinali: visite esperienziali alla Rocca con Caterina Sforza

dal 3 al 11 ottobre 2020

Rocca di Riolo

Le Giornate Fai rivelano i tesori segreti del Ravennate: da Palazzo San Giacomo a Villa Emaldi

dal 17 al 25 ottobre 2020

sedi varie - vedi programma
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MODICA - CASA QUASIMODO E CASA CUSENI ALLA X GIORNATA
ADSI

Casa Quasimodo e Casa Cuseni partecipano alla X Giornata Nazionale Adsi

Case-museo di tutta Italia aprono le porte al pubblico domenica 4 ottobre

1 ottobre 2020 – Anche due Case della Memoria siciliane partecipano alla
decima Giornata Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane).
Una giornata dedicata a tutta la storia e la cultura a cui l’Associazione
Nazionale Case della Memoria dà voce fin dalla sua nascita. Per l’occasione,
domenica 4 ottobre 2020, numerose case museo della rete apriranno
gratuitamente le porte: alcune saranno accessibili dalle ore 10 alle 13 e dalle
14 alle 18, altre in fasce orarie specifiche e con modalità decise in base alle
direttive anti-contagio necessarie imposte dall'emergenza Covid-19. È quindi
impotante prenotare contattando le singole case entro stasera, 1° ottobre. In
Sicilia ad aprire al pubblico per l’occasione saranno Casa Salvatore
Quasimodo a Modica (Ragusa) e Casa Cuseni di Taormina (Messina).

«Siamo molto felici di aver ricevuto l’invito da parte dell’Associazione Dimore
Storiche Italiane a partecipare alla giornata straordinaria del 4 ottobre –
commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria -. Abbiamo molte finalità in comune con questa importante realtà,
in primo luogo quella di diffondere, fra il grande pubblico, una più ampia
conoscenza di quella importante e consistente parte dei beni culturali del
Paese rappresentata dalle case che fanno parte della nostra rete».

«È una bella occasione per tutte le realtà della nostra rete che hanno aderito
con entusiasmo all’invito a partecipare alla Giornata Nazionale promossa
dall’Adsi – aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria -. Un momento importante per sensibilizzare il
pubblico sul ruolo che le Case della Memoria hanno nella costruzione del
nostro patrimonio culturale, soprattutto dopo lo stop che l’emergenza
coronavirus ha imposto nei mesi scorsi».

«Aprire gratuitamente al pubblico oltre 300 tra dimore, ville, palazzi, giardini
in tutta Italia in questo momento storico è un importante segnale che come
ADSI abbiamo voluto dare, a tutti i nostri concittadini e alle istituzioni – dice
Giacomo di Thiene, Presidente nazionale dell’Associazione Dimore Storiche
Italiane –. I proprietari delle dimore hanno deciso di aderire a questa
iniziativa con grande senso di responsabilità, garantendo le aperture nel
rispetto delle misure di sicurezza. Lo hanno fatto ancora una volta per
consentire a tutti di poter conoscere questi beni di cui sono custodi,
illustrarne la qualità e spiegare cosa significa mantenere un monumento,
dimostrare il legame con il territorio nel quale sono inseriti e ricordare come
attraverso la concreta valorizzazione di questo immenso patrimonio diffuso
potrebbe esserci la ripartenza sostenibile dei territori, ma questo potrà
avvenire solo attraverso il coinvolgimento delle comunità di riferimento e un
ruolo attivo della amministrazioni pubbliche, locali e nazionali».

Alla giornata hanno già aderito anche realtà in tutta Italia che fanno parte
dell’associazione Nazionale Case della Memoria. 
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Per la Toscana: la Casa Natale Michelangelo Buonarroti di Caprese
Michelangelo (Arezzo), la Casa Giovanni Boccaccio a Certaldo (Firenze), Casa
Agnolo Firenzuola e Casa Lorenzo Bartolini di Vaiano (Prato), Casa Ivan
Bruschi di Arezzo, Casa Primo Conti a Fiesole (Firenze), Casa Indro
Montanelli a Fucecchio (Firenze), la Casa Sigfrido Bartolini di Pistoia, il
Cimitero agli Allori, il Cimitero "degli Inglesi" (di Porta a Pinti) e la Casa
Studio Piero Bargellini, tutti a Firenze, la Casa Giosuè Carducci di
Valdicastello a Pietrasanta (Lucca).

In Emilia Romagna ad aprire le porte saranno: Casa Pellegrino Artusi di
Forlimpopoli (Forlì), Casa Marino Moretti di Cesenatico (Forlì/Cesena), Casa
Francesco Baracca di Lugo (Ravenna), Casa Raffaele Bendandi a Faenza,
Casa Ilario Fioravanti a Sorrivoli di Roncofreddo (Cesena), lo Studio Tullio
Vietri di Bologna, la Casa Giovanni Pascoli di San Mauro Pascoli
(Forlì/Cesena), Villa Verdi a Sant’Agata di Villanova sull’Arda (Piacenza). 

E poi Casa Silvio Pellico e Casa Augusto e Anna Maria Radicati di Mormorito,
entrambe a Saluzzo (Cuneo), la Casa Keats-Shelley e la Casa Giacinto Scelsi
a Roma, Casa Michele Tedesco (Casa Domenico Aiello) a Moliterno (Potenza).

Lisa Ciardi
etaoin media & comunicazione
Ufficio stampa Associazione Nazionale Case della Memoria
www.etaoin.it
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Giornata nazionale Adsi: il 4 ottobre

appuntamento con oltre 300 dimore

storiche

La X edizione in collaborazione con la Federazione Italiana Amici dei
Musei e con l’Associazione Nazionale Case della Memoria



orna la Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane: domenica 4 ottobre, con il

riconoscimento della medaglia della Presidenza della Repubblica e con il patrocinio della Commissione

Nazionale Italiana per l’UNESCO e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, oltre 300

tra castelli, rocche, ville, parchi, giardini lungo tutta la penisola apriranno...

Per visualizzare l'articolo integrale bisogna essere abbonati.

(nln) 1 ottobre 2020 10:34

$ % ( ) * + 
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Il cinema durante e dopo la pandemia: da Mantova

messaggi di ottimismo dal settore (3)
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ROMA ATTUALITÀ POLITICA TRASPORTI CULTURA E TRADIZIONI EVENTI E TURISMO

EVENTI E TURISMO !  1 OTTOBRE 2020 "  16:37 di Alessandro Rosi

Le Dimore storiche aprono le porte
per un evento eccezionale
L’iniziativa è giunta alla sua decima edizione, nella
Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore
Storiche si ha la possibilità di visitare luoghi che
altrimenti sarebbero chiusi. Si tratta di castelli,
rocche, ville, parchi, giardini e tanti altri posti che
meritano di essere conosciuti. Bisogna però prima
prenotarsi sul sito dell’associazione, c’è tempo fino a
stasera.

Lo chiamano "il più grande museo diffuso d'Italia" perché l'evento organizzato
ogni anno dall’Associazione Dimore Storiche Italiane (A.D.S.I.) riunisce
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i proprietari di immobili storici di tutto il nostro Paese. Oltre 300 residenze, tra
castelli, rocche, ville, parchi e giardini che potranno essere visitate domenica 4

ottobre. È la Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche, che
arriva alla sua X edizione. C'è però solo tempo fino a stasera per prenotare.

Per garantirsi una visita, gratuita, basta andare sul sito e individuare tutte le
informazioni utili.

Di tutti gli immobili che fanno parte della lista dell'Associazione, il 54% di questi
si trova in Comuni sotto i 20mila abitanti e, in particolare, nel 29% dei casi in
borghi sotto i 5mila residenti. Le dimore storiche sono beni culturali “soggetti a
vincolo”, ovvero tutelati dallo Stato, che ne deve favorire la conservazione, e
sono affidati alla responsabilità dei proprietari.

Qui in basso trovate l’elenco delle dimore nel Lazio, divise per provincia.

Provincia di Rieti

.

Scopri JIMMY JV85 Pro

Potente e flessibile, JIMMY JV85 Pro
rivoluziona il tuo modo di fare le pulizie!

SCOPRI ORA!

Castello Pinci, Castel San Pietro

Rocca Mareri Solivetti, Posticciola,

Rocca Sinibalda

Provincia di Roma

Castello di Torre in Pietra, Fiumicino

Tenuta Palazzetto Mergè, Frascati

Tenuta Pietra Porzia, Frascati

Villa Aldobrandini, Frascati

Villa Falconieri, Frascati

Villa Parisi, Monte Porzio Catone

Villa Borghese Bell’Aspetto, Nettuno

Palazzo Pelliccioni, Poli

Casa Giacinto Scelsi, Roma

Casa John Keats-Percy Shelley, Roma

Tenuta di Fiorano, Roma

Provincia di Viterbo
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Eventi e turismo

Palazzo Farnese, Ischia di Castro

Castello di Proceno, Proceno

Villa Lais, Spicciano

Villa Catalano Rossi Danielli, Viterbo

Castello Costaguti, Viterbo

Palazzo del Drago, Bolsena
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Domenica 4 ottobre oltre

300 tra castelli, rocche, ville,

parchi, giardini lungo tutta la

penisola apriranno gratuitamente

le loro porte per accogliere tutti

coloro che vorranno immergersi in

luoghi unici della storia e del

patrimonio artistico e culturale. In

occasione della Giornata Nazionale

Piccoli borghi e
città d’arte
rivivono nella
giornata delle
dimore storiche
di Lucilla Incorvati

APPUNTAMENTI WEEK END

VIAGGI
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dell'Associazione Dimore Storiche

Italiane, ognuna, fra scampoli di

storia e aneddoti raccontati dai

rispettivi proprietari, ripercorrerà

le vicende che l'hanno vista

protagonista, offrendo in molti casi

anche piccoli eventi collaterali:

mostre, degustazioni di vini o di

prodotti delle aziende agricole,

piccoli concerti.

Un museo diffuso lungo lo
stivale

Grazie alla collaborazione

con la Federazione Italiana Amici

dei Musei e l'Associazione

Nazionale Case della Memoria, la

giornata sarà l'occasione per

sensibilizzare sul ruolo che le

dimore storiche – un grande museo

diffuso su tutto il territorio –

continuano ad avere oggi, non solo

sotto il profilo socio-culturale, ma

anche economico. Queste

splendide residenze d'epoca,

infatti, sono spesso il forte

elemento di attrazione nei

confronti dei turisti italiani e



07/10/20, 18:45Piccoli borghi e città d’arte rivivono nella giornata delle dimore storiche - Il Sole 24 ORE

Pagina 3 di 6https://www.ilsole24ore.com/art/piccoli-borghi-e-citta-d-arte-rivivono-giornata-dimore-storiche-ADcu7as

stranieri per i piccoli borghi e non

solo nelle rinomate città d'arte.

Secondo un recente studio di

Fondazione Bruno Visentini, il 54%

di questi immobili si trova in

Comuni sotto i 20mila abitanti e,

in particolare, nel 29% dei casi in

borghi sotto i 5mila residenti.

Realtà che, quindi, in molti casi

hanno sviluppato e alimentato nel

tempo un tessuto socio-economico

strettamente connesso con la vita e

la storia di queste dimore. Spesso

considerate luoghi delle meraviglie

inossidabili al tempo sono in realtà

gioielli fragili la cui tutela e

conservazione sono interamente

affidate ai proprietari privati, che si

fanno carico di mantenerli in vita,

di custodirne la storia e

preservarne il paesaggio

rendendoli fruibili da tutti.

Nell’edizione 2020 è indispensabile

rispettare alcune regole: prenotare

la visita e recarsi alla dimora

prescelta provvisti di mascherina.

Proprio per limitare i rischi del

contagio al contrario è stata invece
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sospesa l'iniziativa “domenica

gratis ai musei” che da alcuni anni

anima la prima domenica del mese

in tutte le sedi museali italiane e

anche in tanti piccoli centri.

Dove andare: le novità
dell’edizione 2020

Tra le dimore che aprono

per la prima volta ci sono Villa del

Torre a Romans di Isonzo, in Friuli

Venezia Giulia, dimora che si ispira

alle ville venete del 700 e alle porte

di Spinetoli, nelle Marche, al suo

debutto anche Villa Cardi. Al Sud

invece, l'antico Museo della

Liquirizia a Rossano, in Calabria,

all'interno di un Palazzo da sempre

appartenuto alla famiglia Amarelli.

Tante le aperture anche nelle città

d'Arte da Firenze (Casa Studio

Piero Bargellini Giardino Corsini

sul Prato, Cimitero degli Allori,

Giardino degli Antellesi) a Roma

(Casa Giacinto Scelsi, Casa John

Keats-Percy Shelley, Tenuta di

Fiorano) a Venezia (sull'Isola di

S.Erasmo Batteria Sant'Erasmo,
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Palazzo Bernardi e Palazzo Bollani)

fino a Verona (Palazzo Maffei –

F.ne Carlon e F.ne Museo

Miniscalchi Erizzo).

I Rolli di Genova, Patrimonio
dell'Umanità

Due volte all'anno, Genova

celebra i suoi palazzi Patrimonio

Unesco dal 2006, organizzando

giornate in cui molte residenze

aristocratiche genovesi, (quelle che

affacciano sul grande asse che

parte da piazza della Meridiana,

attraversa via Garibaldi e raggiunge

l'anfiteatro di piazza Fontane

Marose) aprono le porte al

pubblico. I visitatori possono

scoprire architetture affascinanti,

splendidi affreschi, ed essere

trasportati nei fasti del “Secolo

d'Oro” della città. Ogni anno

l'elenco dei palazzi aperti cambia

come il ricco programma di

iniziative ed eventi. La prossima

occasione ci sarà da venerdi 9 e

fino a domenica 11 ottobre in

occasione dei Rolli Days. Anche in
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questo caso per rispondere alle

vigenti normative anti COVID-19, è

necessaria la prenotazione online

per l'ingresso a ciascun sito,

accessibile a orari stabiliti. Le

visite, guidate, dureranno circa 30

minuti ciascuna, per gruppi di

dimensioni limitate, e questo

permetterà di eliminare ogni

rischio e cancellare i tempi di attesa

in coda. Quest'anno sarà possibile

vivere un’esperienza digitale in

abbinamento a quella fisica,

ampliando così il pubblico che

potrà partecipare all'evento.

Per approfondire

Golf e vino nel castello: giro d'Italia
nelle dimore storiche tra vigneti e
green

Riproduzione riservata ©
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Italia
Domenica 4 ottobre, la X edizione dell’iniziativa, la prima in versione autunnale.
Ingressi su prenotazione, obbligo di mascherina

ELENA DEL SANTO

PUBBLICATO IL

01 Ottobre 2020

Sarà l’effetto Covid-19 che ha costretto in lockdown tutte le iniziative aperte al

pubblico per mesi alimentando la voglia di ritorno alla normalità,  ma la X Giornata

Nazionale ADSI in calendario domenica 4 ottobre, la prima in versione

autunnale, vanta un record di debutti. Tra le quasi 300 dimore storiche che vi hanno

aderito in tutta Italia, ci sono infatti parecchie new entry, complice la collaborazione

con la Federazione Italiana Amici dei Musei e con l’Associazione Nazionale Case della

Memoria. Un modo fascinoso (e intelligente) per sensibilizzare i visitatori sul valore

storico, artistico e socio-economico di una parte del patrimonio culturale nazionale.

Spesso considerate luoghi delle meraviglie inossidabili al tempo, le dimore storiche -

un autentico museo diffuso sul territorio - sono in realtà gioielli fragili la cui tutela e

conservazione sono interamente affidate ai proprietari privati, che si fanno carico di

mantenerli in vita, di custodirne la storia e preservarne il paesaggio rendendoli

fruibili da tutti. Per garantire il rispetto delle norme di sicurezza, distanziamento e
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sanificazione vigenti, quest’anno è pero necessario prenotare la propria visita e

presentarsi muniti di mascherina.

In Piemonte sono 27 quelle che hanno aderito alla giornata, cinque i «battesimi»: a

Bricherasio nel Torinese, apre per la prima volta Palazzo Castelvecchio: in origine

casa popolare, oggi condensa in sé più stili. La facciata è neoclassica, mentre il lato

che affaccia sul giardino presenta le tipiche logge del ‘700, tratti ottocenteschi e

motivi floreali Liberty. Si visitano giardino, cortile, ingresso interno del palazzo e

cantina (a pagamento i saloni del primo e secondo piano).

A Torino, debutto per Villa d`Agliè, dall’immutato fascino settecentesco era proprietà

del duca Carlo Emanuele Filiberto, fu anche residenza dell’Ambasciatore

d’Inghilterra a cui si deve il pregevole impianto arboreo del giardino romantico, nel

2007 entrato nel registro dei Giardini Storici. Entra pure nel circuito Casa Cobianchi

a Boca (No), proprietà di una famiglia che si distinse per l’impegno patriottico

durante il Risorgimento e in campo sociale (si potranno visitare le stanze di

rappresentanza e il parco). Due le dimore a Saluzzo (Cn): Casa Radicati di Marmorito

dove alcuni ambienti rievocano la storia dell’ultimo proprietario, Augusto Radicati,

primo comandante dell’Amerigo Vespucci e di sua figlia Anna Maria; e poi la casa

dove lo scrittore e patriota Silvio Pellico nacque il 25 giugno 1789 e trascorse i primi

anni d`infanzia. Oggi nella casa-museo, dopo i recenti restauri realizzati dal Comune,

sono esposti oggetti personali, manoscritti e opere di Pellico.
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Tra le new entry pure Villa del Torre a Romans di Isonzo, in Friuli Venezia Giulia, che

si ispira alle ville venete del Settecento con corpo centrale e due ali laterali, aspetti

storici che verranno illustrati nel corso della visita dagli stessi proprietari. 

Alle porte di Spinetoli, nelle Marche, è al suo debutto Villa Cardi. Una dimora

d’impronta neoclassica, caratterizzata da un grande mascherone di travertino nel

timpano della facciata principale e da un bassorilievo con due amorini che

sorreggono una ghirlanda. Il grande giardino che circonda la Villa è posizionato su

vari livelli collegati tra loro da scale, apre la vista alla vallata del Tronto, con un

panorama che scorre dal mare fino al Gran Sasso. Nel giardino alberi d`alto fusto e

cipressi, alcuni dei quali lavorati a «capanna», come è in uso anche in altre Ville del

circondario.

Al Sud invece, l’antico Museo della Liquirizia a Rossano, in Calabria, all’interno di un

Palazzo da sempre appartenuto alla famiglia Amarelli, circondato da una rigogliosa

orangerie e da ulivi secolari che fanno da cornice anche all’attigua chiesetta del XIX

secolo. Domenica 4 ottobre,  in collaborazione con l’Ordine degli Architetti

Pianificatori Paesaggisti Conservatori di Cosenza, verranno illustrate e discusse in

un panel le forme di incentivazione pubblica per il restauro di immobili storici con

riferimento ai bonus per facciate, adeguamento antisismico e eco bonus. 

Tutte le informazioni relative a orari, modalità di apertura e di prenotazione delle

singole dimore sono disponibili sul sito di ADSI al link

https://www.associazionedimorestoricheitaliane.it/visite_giornata_nazionale.php 
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Esperienze sensoriali alla ‘Casa dell’Upupa’
Applausi per la performance del Teatro della Rosa ideata da Gianfranco Gori

Un folto e caloroso pubblico ha applaudito e condiviso le esperienze sensoriali

di ‘Vita a casa dell’Upupa’, la performance culturale ed emozionale del Teatro

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Adele Briani, vedova Fioravanti, intervistata dal regista Gianfranco Gori.. Dietro il musicista Tiziano Paganelli

C R O N A C A

MENU    SPECIALI ABBONAMENTI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
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della Rosa ideata e diretta da Gianfranco Gori, con Giulia Gori al pianoforte,

Costantino Brigliadori al flauto sax e cello e la partecipazione di Adele Briani,

moglie di Ilario Fioravanti che ha incantato il pubblico con i suoi racconti

inerenti alla casa e alla vita di Fioravanti.

Il recital si è tenuto a Sorrivoli in occasione della giornata delle Case della

Memoria. Tra l’attento pubblico erano presentie Sara Bartolini sindaco di

Roncofreddo, Letizia e Riccarda Casadei, nipote e figlia di Secondo Casadei. "È

stato un onore e un’emozione recitare e condividere un momento artistico così

intimo nella casa-studio di Ilario Fioravanti – dice il regista Gianfranco Gori - Le

case non sono solo passive custodi degli eventi del tempo. Non è la prima volta

che condividiamo la scena con Adele, il nostro format di unire la parte teatrale

e quella culturale del racconto vissuto in prima persona piace molto e spezza

gli schemi".

Sono stati creati per l’occasione un tre momenti legati dal fil rouge del ricordo:

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

InIuenza, dal vaccino ai sintomi:
cosa è vero e cosa è falso

Zona arancione e rossa: rinnovate le
misure per tre regioni e Bolzano

Sci e apertura impianti, Locatelli
(Cts): "Incompatibile con questi
numeri Covid"

Bollettino Coronavirus di oggi.
Contagi Covid in Italia del 24
novembre

Paola Turci: "Il femminismo vuol dire
uguaglianza"

100 Giga al mese e un codice sconto per acquistare il router.

Ho Mobile
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La Memoria delle Case poesie e prose di Ungaretti, Pavese, Bukowski, Pascoli,

Neruda, Palazzeschi ; La Casa dell’Upupa la storia dell’edificio dal 1250 a oggi;

Viaggio nel Tempo una meditazione guidata che ha regalato forti emozioni a

tutti i presenti.

© Riproduzione riservata
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Grosseto e provincia

Amiatanews: Grosseto 08/10/2020

Il ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, Dario Franceschini, ha annunciato
mercoledì 7 ottobre  di aver aumentato di 20 milioni di euro le risorse a sostegno dei musei e dei
luoghi della cultura non statali italiani, risorse che si aggiungono ai 50 milioni di euro del fondo
emergenza imprese e istituzioni culturali, istituito dal Decreto Legge Rilancio, stanziati con lo
stesso obiettivo a Ine giugno. In questo modo il totale disponibile per sostenere queste realtà
museali è di 70 milioni. «In questo modo – ha spiegato il ministro in una nota – si potranno
sostenere quasi integralmente le esigenze manifestate e permettere a queste istituzioni culturali
di poter proseguire nella loro fondamentale attivita’».

Un Inanziamento importante destinato ai tanti musei civici, ai musei diocesani e agli altri musei e
luoghi della cultura non statali pubblici o con personalità giuridica (solo in Toscana sono 497
secondo i dati Istat 2018), che hanno fatto domanda. Le risorse saranno ripartite in misura
proporzionale ai minori introiti derivanti dalla vendita di biglietti nel periodo che va dal 1 marzo al
31 maggio 2020 rispetto all’analogo periodo del 2019, in particolare sulle mancate visite
scolastiche e delle festività pasquali e ponti primaverili.

Soddisfazione per questa notizia è stata espressa da Irene Lauretti presidente della rete Musei di
Maremma che riunisce 50 tra musei, aree archeologiche e centri espositivi pubblici e privati della
provincia di Grosseto. «L’aumento delle risorse da parte del ministero è un fatto molto positivo –
ha commentato – e darà un aiuto ai nostri musei, tutti non statali, in proporzione alle perdite
economiche subite nel periodo del lockdown. Voglio ricordare che nello scorso mese di maggio i
Musei di Maremma, insieme  a Fondazione Musei Senesi, e all‘Associazione Nazionale Case della
Memoria, avevano inviato al ministro un appello – sottoscritto da altri sedici sistemi museali
toscani – e avevano promosso una petizione pubblicata su Change.org (che ha ottenuto oltre
1.200 Irme) proprio per sollecitare un interesse a favore dei musei non statali. Il nostro appello è
stato ascoltato e l’auspicio è che questo provvedimento – conclude Irene Lauretti – possa
diventare una misura permanente a supporto delle attività che questi musei svolgono,
regolarmente e con continuità e indipendentemente dai _ussi turistici, a servizio delle loro
comunità locali».

Info: www.museidimaremma.it

Fonti
Comunicato Stampa Musei di Maremma 08/10/2020

#
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08 Ottobre 2020 10:11 Cultura Empoli

Una domenica di visite a Museo Casa Busoni

Con l’avvicinarsi dell’inizio della Stagione Concertistica del Centro Studi Musicali Ferruccio Busoni – il primo concerto

è in programma, venerdì 23 ottobre 2020, con un omaggio a Beethoven sulle note dell’Orchestra Sinfonica di

Grosseto – il Centro vuole promuovere anche la conoscenza del Museo Casa Busoni.

martedì 24 novembre 2020 - 19:41
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Un piccolo tesoro incastonato tra le mura di Piazza della Vittoria, nel cuore di Empoli, che sarà aperto per una

domenica: appuntamento imperdibile per gli appassionati o per gli empolesi che mai vi sono entrati.

La data da segnarsi è quella di domenica 18 ottobre, dalle 16 alle 19, su prenotazione contattando il ‘Centro’ al

numero telefonico 0571 711122 oppure scrivendo una mail all’indirizzo csmfb@centrobusoni.org .

Le prenotazioni verranno prese entro venerdì 16 ottobre 2020. Viste le attuali disposizioni in materia di contrasto

all’epidemia di COVID-19, si raccomanda caldamente la prenotazione poiché gli ingressi saranno contingentati.

CHE COSA CUSTODISCE IL MUSEO CASA BUSONI - Il museo, nato negli anni ‘60 ad opera del Comune di

Empoli, raccoglie documenti e materiali di grande interesse storico e musicale, quali manoscritti rari, libretti originali,

lettere autografe, foto d’epoca.

Il Museo Casa Busoni fa parte del circuito Associazione Nazionale Case della Memoria, di cui è anche socio

fondatore.

All’interno si possono trovare il manoscritto per canto e pianoforte risalente al 1907 della prima opera lirica di Busoni

“Die Brautwahl”, il libretto originale, in edizione a tiratura limitata, dell’opera “Die Brautwahl”, illustrato con bozzetti e

figurini da Karl Walzer (primo scenografo e costumista dell’opera), il manoscritto di una composizione di Busoni per

pianoforte a 4 mani, “Finnländische Volksweisen”. E ancora un fondo di circa trenta lettere autografe contenente, tra

l’altro, il carteggio con il musicista Felice Boghen e il Fondo Anzoletti contenente circa 20 lettere di Busoni e circa 50

lettere della moglie Gerda, indirizzate ad Emilio Anzoletti; l’autografo della prolusione di Luigi Dallapiccola per le

celebrazioni busoniane del 1954. L’offerta museale continua con oltre 100 foto d’epoca di Ferruccio Busoni e della

sua famiglia, programmi d’epoca dei concerti tenuti da Busoni e articoli di giornali italiani ed esteri riferiti a Busoni;

varie locandine delle manifestazioni busoniane dal 1954 in avanti.

Nelle sale espositive, è visibile anche un busto in marmo del musicista opera dello scultore Antonini e un pianoforte

d’epoca sul quale Busoni suonava durante i suoi soggiorni empolesi.

In mostra anche un disegno autografo di Carl Sjöstrand , suocero di Ferruccio Busoni, acquisito dal Centro a febbraio

2020. Dal 2019 custodisce anche il Fondo Walter Boccaccini.

Fonte: Comune di Empoli - Ufficio Stampa

Tutte le notizie di Empoli 

<< Indietro 
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Vaiano	e	Firenze	nel	nome	di	Dante		

Doppio	appuntamento	nel	segno	del	Sommo	Poeta	
	

Vaiano,	9	ottobre	2020	–	Doppio	appuntamento	nel	segno	di	Dante	tra	Vaiano	e	Firenze.	Il	Comune	di	Vaiano	
l’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	e	 il	Museo	della	Badia	di	Vaiano	–	Casa	della	Memoria	di	

Agnolo	Firenzuola,	promuovono	per	sabato	10	e	17	ottobre	due	iniziative	dal	titolo	“Vaiano	e	Firenze	nel	
nome	 di	 Dante.	 	 Da	 “La	 valle	 onde	 Bisenzo	 si	 dichina”	 alla	 città	 del	 “maladetto	 fiore”	 -	 Verso	 il	 VII		

Centenario	della	morte	di	Dante	Alighieri	(1321-2021)”.	
«È	un’opportunità,	che	insieme	al	Museo	della	Badia	e	all’Associazione	Case	della	memoria,	vogliamo	offrire	
a	tutti	per	tornare	a	parlare	di	Dante	e	dei	suoi	legami	con	la	Val	di	Bisenzio,	portando	alla	ribalta	il	messaggio	
della	sua	poesia	che	tanto	può	dire	anche	ai	nostri	giorni	così	difficili	a	causa	della	pandemia»,	sottolinea	
l’assessora	alla	Cultura	del	Comune	di	Vaiano	Fabiana	Fioravanti.	
«Siamo	felici	di	collaborare	con	il	Comune	di	Vaiano	per	realizzare	questo	evento	dedicato	a	Dante,	che	vede	
tra	i	protagonisti	alcuni	studiosi	legati	alle	Case	della	Memoria	della	nostra	rete	–	commenta	Adriano	Rigoli,	
presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	Un’occasione	per	rendere	omaggio	al	Sommo	
Poeta	che	anticipa	le	celebrazioni	del	2021».		
«Con	questo	evento	gettiamo	le	basi	per	il	grande	cartellone	dedicato	a	Dante	che	stiamo	‘costruendo’	per	il	
prossimo	anno	–	aggiunge	il	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Marco	Capaccioli	

-.	Una	serie	di	eventi	che	permetteranno	di	far	conoscere	al	pubblico	anche	personaggi	meno	noti	ma	che	
hanno	dato	il	proprio	contributo	alla	costruzione	della	storia	e	della	cultura	del	Paese».	
Si	parte	sabato	10	ottobre	(ore	15.30)	nella	Sala	Consiliare	del	Comune	di	Vaiano	dove	si	terrà	un	incontro	
sul	tema.	In	apertura	i	saluti:	per	il	comune	di	Vaiano	ci	saranno	il	sindaco	Primo	Bosi	e	l’assessore	alla	Cultura	
Fabiana	Fioravanti;	con	loro	l’assessore	alla	cultura	del	Comune	di	Prato	Simone	Mangani,	il	vicepresidente	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Marco	Capaccioli	e	il	presidente	dell’Accademia	de’	Bardi	di	
Vernio	Alessandro	Magini.	A	seguire,	la	proiezione	del	video	“Museo	Casa	di	Dante,	un	viaggio	nel	tempo”	
di	Stefano	Massini	(2015).		
Successivamente	interverranno	Sr.	Julia	Bolton	Holloway,	studiosa	di	Storia	Medievale,	custode	del	Cimitero	
degli	Inglesi	e	consigliera	del	Museo	casa	di	Dante	che	parlerà	di	musica	nella	Divina	Commedia.	A	seguire,	
Francesca	 Allegri,	 studiosa,	 già	 bibliotecaria	 della	 Casa	 del	 Boccaccio	 a	 Certaldo	 affronterà	 il	 tema	 della	
politica	a	Firenze	al	tempo	di	Dante.	La	parola	passerà	poi	ad	Ariano	Rigoli,	coordinatore	del	Museo	della	
Badia	di	Vaiano	–	Casa	Agnolo	Firenzuola	e	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	con	
“Itinerari	danteschi	in	Val	di	Bisenzio”.		
Infine	l’intervento	di	Massimo	Tosi,	architetto	e	disegnatore,	che	offrirà	una	panoramica	sulla	propria	mostra	
“I	 luoghi	di	Dante,	tavole	e	ricostruzioni	di	Massimo	Tosi”.	L’esposizione,	allestita	dal	10	al	31	ottobre	nel	
Palazzo	Comunale	di	Vaiano	(dal	lunedì	al	sabato	ore	8-13.30),	raccoglie	una	serie	di	disegni	ad	acquerello	sui	
luoghi	danteschi	a	Firenze	e	in	Val	di	Bisenzio.		
Sabato	 17	 ottobre	 ecco	 invece	 la	 visita	 guidata	 tematica	 alla	 città	 di	 Firenze	 “Fiorenza:	 dal	 "Bel	 San	
Giovanni",	"dentro	da	la	cerchia	antica"	al	cenotafio	di	Dante	nella	Basilica	di	Santa	Croce”.	Guide	turistiche	
abilitate	condurranno	i	partecipanti	alla	scoperta	dei	luoghi	danteschi	nella	città	di	Firenze:	il	Battistero	di	
San	Giovanni,	il	Canto	della	Misericordia	e	L'Ospedale	dei	Bigallo	(visite	esterne).	E	ancora	la	Firenze	di	Dante	
con	 visite	 esterne	 (Chiesa	 di	 Dante,	 torre	 della	 Castagna,	 Casa	 di	 Dante,	 Badia	 Fiorentina),	 Piazza	 della	
Signoria,	Borgo	dei	Greci.	Fino	ad	arrivare	alla	Piazza	(con	la	statua	di	Dante)	e	alla	Basilica	di	Santa	Croce	
(cenotafio	di	Dante,	affreschi	di	Giotto,	Cappelle	Bardi	e	Peruzzi,	cappella	dei	Conti	Bardi	di	Vemio	e	crocifisso	
di	Cimabue).	
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Per	 la	 visita	 guidata	 gratuita	 saranno	 organizzati	 massimo	 due	 gruppi	 di	 20	 persone	 ciascuno.	 La	
partecipazione	ad	entrambe	gli	eventi	è	gratuita	(sono	a	pagamento	il	biglietto	del	treno	e	l’ingresso	al	Museo	
di	 Santa	 Croce).	 La	 prenotazione	 è	 obbligatoria.	 Per	 tutti	 i	 dettagli	 	 cliccare	 sul	 banner	 ‘Eventi	 in	 Val	 di	
Bisenzio’	sull’home	page	del	sito	del	Comune	di	Vaiano:	www.comune.vaiano.po.it		
	

	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	80	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	

Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	

in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	

Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	

Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	

Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	

Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	

Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	

Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	

Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	

Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	

Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	

(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	

Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	

Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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VaiaQR e FiUeQ]e QeO QRPe di DaQWe
Doppio appXntamento nel segno del Sommo Poeta
VDLDQR, 9 RWWREUH 2020 ± DRSSLR DSSXQWDPHQWR QHO VHJQR GL DDQWH WUD 9DLDQR H FLUHQ]H. IO CRPXQH GL VDLDQR O¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD
MHPRULD H LO MXVHR GHOOD BDGLD GL VDLDQR ± CDVD GHOOD MHPRULD GL AJQROR FLUHQ]XROD, SURPXRYRQR SHU VDEDWR 10 H 17 RWWREUH GXH LQL]LDWLYH
GDO WLWROR ³VDLDQR H FLUHQ]H QHO QRPH GL DDQWH.  DD ³LD YDOOH RQGH BLVHQ]R VL GLFKLQD´ DOOD FLWWj GHO ³PDODGHWWR ILRUH´ - VHUVR LO
VII  CHQWHQDULR GHOOD PRUWH GL DDQWH AOLJKLHUL (1321-2021)´.

©Ê XQ¶RSSRUWXQLWj, FKH LQVLHPH DO MXVHR GHOOD BDGLD H DOO¶AVVRFLD]LRQH CDVH GHOOD PHPRULD, YRJOLDPR RIIULUH D WXWWL SHU WRUQDUH D SDUODUH GL DDQWH H
GHL VXRL OHJDPL FRQ OD 9DO GL BLVHQ]LR, SRUWDQGR DOOD ULEDOWD LO PHVVDJJLR GHOOD VXD SRHVLD FKH WDQWR SXz GLUH DQFKH DL QRVWUL JLRUQL FRVu GLIILFLOL D FDXVD
GHOOD SDQGHPLDª, VRWWROLQHD O¶DVVHVVRUD DOOD CXOWXUD GHO CRPXQH GL 9DLDQR FDELDQD FLRUDYDQWL.

©SLDPR IHOLFL GL FROODERUDUH FRQ LO CRPXQH GL 9DLDQR SHU UHDOL]]DUH TXHVWR HYHQWR GHGLFDWR D DDQWH, FKH YHGH WUD L SURWDJRQLVWL DOFXQL VWXGLRVL OHJDWL
DOOH CDVH GHOOD MHPRULD GHOOD QRVWUD UHWH ± FRPPHQWD AGULDQR RLJROL, SUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD -. UQ¶RFFDVLRQH
SHU UHQGHUH RPDJJLR DO SRPPR PRHWD FKH DQWLFLSD OH FHOHEUD]LRQL GHO 2021ª. 

©CRQ TXHVWR HYHQWR JHWWLDPR OH EDVL SHU LO JUDQGH FDUWHOORQH GHGLFDWR D DDQWH FKH VWLDPR µFRVWUXHQGR¶ SHU LO SURVVLPR DQQR ± DJJLXQJH LO
YLFHSUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD MDUFR CDSDFFLROL -. UQD VHULH GL HYHQWL FKH SHUPHWWHUDQQR GL IDU FRQRVFHUH DO
SXEEOLFR DQFKH SHUVRQDJJL PHQR QRWL PD FKH KDQQR GDWR LO SURSULR FRQWULEXWR DOOD FRVWUX]LRQH GHOOD VWRULD H GHOOD FXOWXUD GHO PDHVHª.

SL SDUWH VDEDWR 10 RWWREUH (RUH 15.30) QHOOD SDOD CRQVLOLDUH GHO CRPXQH GL 9DLDQR GRYH VL WHUUj XQ LQFRQWUR VXO WHPD. IQ DSHUWXUD L VDOXWL: SHU LO
FRPXQH GL 9DLDQR FL VDUDQQR LO VLQGDFR PULPR BRVL H O¶DVVHVVRUH DOOD CXOWXUD FDELDQD FLRUDYDQWL; FRQ ORUR O¶DVVHVVRUH DOOD FXOWXUD GHO CRPXQH GL
PUDWR SLPRQH MDQJDQL, LO YLFHSUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD MDUFR CDSDFFLROL H LO SUHVLGHQWH GHOO¶AFFDGHPLD GH¶
BDUGL GL 9HUQLR AOHVVDQGUR MDJLQL. A VHJXLUH, OD SURLH]LRQH GHO YLGHR ³MXVHR CDVD GL DDQWH, XQ YLDJJLR QHO WHPSR´ GL SWHIDQR MDVVLQL (2015). 

SXFFHVVLYDPHQWH LQWHUYHUUDQQR SU. JXOLD BROWRQ HROORZD\, VWXGLRVD GL SWRULD MHGLHYDOH, FXVWRGH GHO CLPLWHUR GHJOL IQJOHVL H FRQVLJOLHUD GHO MXVHR
FDVD GL DDQWH FKH SDUOHUj GL PXVLFD QHOOD DLYLQD CRPPHGLD. A VHJXLUH, FUDQFHVFD AOOHJUL, VWXGLRVD, JLj ELEOLRWHFDULD GHOOD CDVD GHO BRFFDFFLR D
CHUWDOGR DIIURQWHUj LO WHPD GHOOD SROLWLFD D FLUHQ]H DO WHPSR GL DDQWH. LD SDUROD SDVVHUj SRL DG AULDQR RLJROL, FRRUGLQDWRUH GHO MXVHR GHOOD BDGLD GL
9DLDQR ± CDVD AJQROR FLUHQ]XROD H SUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLD]LRQH ND]LRQDOH CDVH GHOOD MHPRULD FRQ ³IWLQHUDUL GDQWHVFKL LQ 9DO GL BLVHQ]LR´. 

IQILQH O¶LQWHUYHQWR GL MDVVLPR TRVL, DUFKLWHWWR H GLVHJQDWRUH, FKH RIIULUj XQD SDQRUDPLFD VXOOD SURSULD PRVWUD ³I OXRJKL GL DDQWH, WDYROH H
ULFRVWUX]LRQL GL MDVVLPR TRVL´. L¶HVSRVL]LRQH, DOOHVWLWD GDO 10 DO 31 RWWREUH QHO PDOD]]R CRPXQDOH GL 9DLDQR (GDO OXQHGu DO VDEDWR RUH 8-13.30),
UDFFRJOLH XQD VHULH GL GLVHJQL DG DFTXHUHOOR VXL OXRJKL GDQWHVFKL D FLUHQ]H H LQ 9DO GL BLVHQ]LR. 

SDEDWR 17 RWWREUH HFFR LQYHFH OD YLVLWD JXLGDWD WHPDWLFD DOOD FLWWj GL FLUHQ]H ³FLRUHQ]D: GDO "BHO SDQ GLRYDQQL", "GHQWUR GD OD FHUFKLD DQWLFD" DO
FHQRWDILR GL DDQWH QHOOD BDVLOLFD GL SDQWD CURFH´. GXLGH WXULVWLFKH DELOLWDWH FRQGXUUDQQR L SDUWHFLSDQWL DOOD VFRSHUWD GHL OXRJKL GDQWHVFKL QHOOD FLWWj
GL FLUHQ]H: LO BDWWLVWHUR GL SDQ GLRYDQQL, LO CDQWR GHOOD MLVHULFRUGLD H L'OVSHGDOH GHL BLJDOOR (YLVLWH HVWHUQH). E DQFRUD OD FLUHQ]H GL DDQWH FRQ YLVLWH
HVWHUQH (CKLHVD GL DDQWH, WRUUH GHOOD CDVWDJQD, CDVD GL DDQWH, BDGLD FLRUHQWLQD), PLD]]D GHOOD SLJQRULD, BRUJR GHL GUHFL. FLQR DG DUULYDUH DOOD PLD]]D
(FRQ OD VWDWXD GL DDQWH) H DOOD BDVLOLFD GL SDQWD CURFH (FHQRWDILR GL DDQWH, DIIUHVFKL GL GLRWWR, CDSSHOOH BDUGL H PHUX]]L, FDSSHOOD GHL CRQWL BDUGL GL
9HPLR H FURFLILVVR GL CLPDEXH).

 PHU OD YLVLWD JXLGDWD JUDWXLWD VDUDQQR RUJDQL]]DWL PDVVLPR GXH JUXSSL GL 20 SHUVRQH FLDVFXQR. LD SDUWHFLSD]LRQH DG HQWUDPEH JOL HYHQWL q JUDWXLWD
(VRQR D SDJDPHQWR LO ELJOLHWWR GHO WUHQR H O¶LQJUHVVR DO MXVHR GL SDQWD CURFH). LD SUHQRWD]LRQH q REEOLJDWRULD. PHU WXWWL L GHWWDJOL  FOLFFDUH VXO EDQQHU
µEYHQWL LQ 9DO GL BLVHQ]LR¶ VXOO¶KRPH SDJH GHO VLWR GHO CRPXQH GL 9DLDQR: ZZZ.FRPXQH.YDLDQR.SR.LW
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Vaiano e Firenze nel nome di Dante
9 Ottobre 2020

Doppio appuntamento nel segno di Dante tra Vaiano e Firenze. Il Comune di Vaiano

l’Associazione Nazionale Case della Memoria e il Museo della Badia di Vaiano – Casa

della Memoria di Agnolo Firenzuola, promuovono per sabato 10 e 17 ottobre due

iniziative dal titolo “Vaiano e Firenze nel nome di Dante.  Da “La valle onde Bisenzo si

dichina” alla città del “maladetto fiore” – Verso il VII  Centenario della morte di Dante

Alighieri (1321-2021)”.

«È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della

memoria, vogliamo offrire a tutti per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la

Val di Bisenzio, portando alla ribalta il messaggio della sua poesia che tanto può dire

anche ai nostri giorni così difficili a causa della pandemia», sottolinea l’assessora alla

Cultura del Comune di Vaiano Fabiana Fioravanti.

«Siamo felici di collaborare con il Comune di Vaiano per realizzare questo evento



24/11/20, 19:42Vaiano e Firenze nel nome di Dante | La Gazzetta di Firenze

Pagina 2 di 3https://www.gazzettadifirenze.it/134434/vaiano-e-firenze-nel-nome-di-dante/

dedicato a Dante, che vede tra i protagonisti alcuni studiosi legati alle Case della

Memoria della nostra rete – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria -. Un’occasione per rendere omaggio al Sommo Poeta

che anticipa le celebrazioni del 2021».

«Con questo evento gettiamo le basi per il grande cartellone dedicato a Dante che

stiamo ‘costruendo’ per il prossimo anno – aggiunge il vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli -. Una serie di

eventi che permetteranno di far conoscere al pubblico anche personaggi meno noti ma

che hanno dato il proprio contributo alla costruzione della storia e della cultura del

Paese».

Si parte sabato 10 ottobre (ore 15.30) nella Sala Consiliare del Comune di Vaiano dove si

terrà un incontro sul tema. In apertura i saluti: per il comune di Vaiano ci saranno il

sindaco Primo Bosi e l’assessore alla Cultura Fabiana Fioravanti; con loro l’assessore

alla cultura del Comune di Prato Simone Mangani, il vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli e il presidente dell’Accademia de’

Bardi di Vernio Alessandro Magini. A seguire, la proiezione del video “Museo Casa di

Dante, un viaggio nel tempo” di Stefano Massini (2015).

Successivamente interverranno Sr. Julia Bolton Holloway, studiosa di Storia

Medievale, custode del Cimitero degli Inglesi e consigliera del Museo casa di Dante che

parlerà di musica nella Divina Commedia. A seguire, Francesca Allegri, studiosa, già

bibliotecaria della Casa del Boccaccio a Certaldo affronterà il tema della politica a

Firenze al tempo di Dante. La parola passerà poi ad Ariano Rigoli, coordinatore del

Museo della Badia di Vaiano – Casa Agnolo Firenzuola e presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria con “Itinerari danteschi in Val di Bisenzio”.

Infine l’intervento di Massimo Tosi, architetto e disegnatore, che offrirà una

panoramica sulla propria mostra “I luoghi di Dante, tavole e ricostruzioni di Massimo

Tosi”. L’esposizione, allestita dal 10 al 31 ottobre nel Palazzo Comunale di Vaiano (dal

lunedì al sabato ore 8-13.30), raccoglie una serie di disegni ad acquerello sui luoghi

danteschi a Firenze e in Val di Bisenzio.

Sabato 17 ottobre ecco invece la visita guidata tematica alla città di Firenze “Fiorenza:

dal “Bel San Giovanni”, “dentro da la cerchia antica” al cenotafio di Dante nella

Basilica di Santa Croce”. Guide turistiche abilitate condurranno i partecipanti alla

scoperta dei luoghi danteschi nella città di Firenze: il Battistero di San Giovanni, il

Canto della Misericordia e L’Ospedale dei Bigallo (visite esterne). E ancora la Firenze di

Dante con visite esterne (Chiesa di Dante, torre della Castagna, Casa di Dante, Badia

Fiorentina), Piazza della Signoria, Borgo dei Greci. Fino ad arrivare alla Piazza (con la
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statua di Dante) e alla Basilica di Santa Croce (cenotafio di Dante, affreschi di Giotto,

Cappelle Bardi e Peruzzi, cappella dei Conti Bardi di Vemio e crocifisso di Cimabue).

 

Per la visita guidata gratuita saranno organizzati massimo due gruppi di 20 persone

ciascuno. La partecipazione ad entrambe gli eventi è gratuita (sono a pagamento il

biglietto del treno e l’ingresso al Museo di Santa Croce). La prenotazione è obbligatoria.

Per tutti i dettagli  cliccare sul banner ‘Eventi in Val di Bisenzio’ sull’home page del

sito del Comune di Vaiano: www.comune.vaiano.po.it

Condividi:

Twitter instagram Facebook 
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HOME » CULTURA » DANTE, A VAIANO SI ANTICIPANO LE CELEBRAZIONI

Dante, a Vaiano si anticipano le
celebrazioni
OTTOBRE 9, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

Doppio appuntamento nel segno del Sommo Poeta tra la
Valbisenzio e la città di Firenze

Doppio appuntamento nel segno di Dante tra Vaiano e Firenze. Il Comune di

Vaiano, l’Associazione Nazionale Case della Memoria e il Museo della Badia di Vaiano –

Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola, promuovono per sabato 10 e 17 ottobre due

iniziative. Evocativo il titolo: “Vaiano e Firenze nel nome di Dante.  Da “La valle onde Bisenzo

si dichina” alla città del “maladetto fiore” – Verso il VII  Centenario della morte di Dante

Alighieri (1321-2021)”.

   HOME CITTÀ CONTATTACI PRIMO PIANO CRONACA POLITICA ECONOMIA

CULTURA WEB E TECNOLOGIA
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«È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della memoria,

vogliamo o!rire a tutti. Per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la Val di Bisenzio -.

Sottolinea l’assessore alla Cultura del Comune di Vaiano Fabiana Fioravanti – . Portando alla

ribalta il messaggio della sua poesia che tanto può dire anche ai nostri giorni così di"cili a

causa della pandemia»,

«Siamo felici di collaborare con il Comune di Vaiano per realizzare questo evento dedicato a

Dante. Tra i protagonisti ci sono alcuni studiosi legati alle Case della Memoria della nostra rete

– commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.

Un’occasione per rendere omaggio al Sommo Poeta che anticipa le celebrazioni del 2021». 

«Con questo evento gettiamo le basi per il grande cartellone dedicato a Dante che stiamo

‘costruendo’ per il prossimo anno – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria Marco Capaccioli -. Una serie di eventi che permetteranno di far

conoscere al pubblico anche personaggi meno noti. Ma che hanno dato il proprio contributo

alla costruzione della storia e della cultura del Paese».

L’appuntamento di sabato 10 ottobre, tra arte, territorio e
letteratura

Si parte sabato 10 ottobre (ore 15.30) nella Sala Consiliare del Comune di Vaiano dove si terrà

un incontro sul tema. In apertura i saluti: per il comune di Vaiano ci saranno il sindaco Primo
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Bosi e l’assessore alla Cultura Fabiana Fioravanti. Con loro l’assessore alla cultura del Comune

di Prato Simone Mangani, il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria Marco Capaccioli e il presidente dell’Accademia de’ Bardi di Vernio Alessandro

Magini. A seguire, la proiezione del video “Museo Casa di Dante, un viaggio nel tempo”

di Stefano Massini (2015). 

Successivamente interverrà Sr. Julia Bolton Holloway, studiosa di Storia Medievale, custode

del Cimitero degli Inglesi e consigliera del Museo casa di Dante. Nel suo intervento parlerà di

musica nella Divina Commedia. A seguire, Francesca Allegri, studiosa, già bibliotecaria della

Casa del Boccaccio a Certaldo a!ronterà il tema della politica a Firenze al tempo di Dante. La

parola passerà poi ad Ariano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia di Vaiano – Casa

Agnolo Firenzuola e presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Suo il tema:

“Itinerari danteschi in Val di Bisenzio”. 

Infine l’intervento di Massimo Tosi, architetto e disegnatore, che o!rirà una panoramica sulla

propria mostra “I luoghi di Dante, tavole e ricostruzioni di Massimo Tosi”. L’esposizione, allestita

dal 10 al 31 ottobre nel Palazzo Comunale di Vaiano (dal lunedì al sabato ore 8-13.30), raccoglie

una serie di disegni ad acquerello sui luoghi danteschi a Firenze e in Val di Bisenzio. 

Il 17 ottobre ecco la visita guidata alla scoperta dei luoghi di
Dante a Firenze

Sabato 17 ottobre ecco invece la visita guidata tematica alla città di Firenze. Il titolo? “Fiorenza:

dal “Bel San Giovanni”, “dentro da la cerchia antica” al cenotafio di Dante nella Basilica di

Santa Croce”. Guide turistiche abilitate condurranno i partecipanti alla scoperta dei luoghi

danteschi nella città di Firenze. Dal Battistero di San Giovanni all Canto della Misericordia e

L’Ospedale dei Bigallo (visite esterne). E ancora la Firenze di Dante con visite esterne (Chiesa di

Dante, torre della Castagna, Casa di Dante, Badia Fiorentina), Piazza della Signoria, Borgo dei

Greci. Fino ad arrivare alla Piazza (con la statua di Dante) e alla Basilica di Santa Croce

(cenotafio di Dante, a!reschi di Giotto, Cappelle Bardi e Peruzzi, cappella dei Conti Bardi di

Vemio e crocifisso di Cimabue).

Per la visita guidata gratuita saranno organizzati massimo due gruppi di 20 persone ciascuno.

La partecipazione ad entrambe gli eventi è gratuita (sono a pagamento il biglietto del treno e

l’ingresso al Museo di Santa Croce). La prenotazione è obbligatoria. Per tutti i dettagli  cliccare

sul banner ‘Eventi in Val di Bisenzio’ sull’home page del sito del Comune di

Vaiano: www.comune.vaiano.po.it
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Vaiano e Firenze nel nome di Dante: doppio appuntamento nel
segno del Sommo Poeta

Doppio appuntamento nel segno di Dante tra Vaiano e Firenze. Il Comune di Vaiano l’Associazione Nazionale

Case della Memoria e il Museo della Badia di Vaiano – Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola,

promuovono per sabato 10 e 17 ottobre due iniziative dal titolo “Vaiano e Firenze nel nome di Dante.  Da “La

valle onde Bisenzo si dichina” alla città del “maladetto fiore” - Verso il VII  Centenario della morte di Dante

martedì 24 novembre 2020 - 19:42
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Alighieri (1321-2021)”.

«È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della memoria, vogliamo offrire a tutti

per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la Val di Bisenzio, portando alla ribalta il messaggio della sua

poesia che tanto può dire anche ai nostri giorni così difficili a causa della pandemia», sottolinea l’assessora alla

Cultura del Comune di Vaiano Fabiana Fioravanti.

«Siamo felici di collaborare con il Comune di Vaiano per realizzare questo evento dedicato a Dante, che vede tra i

protagonisti alcuni studiosi legati alle Case della Memoria della nostra rete – commenta Adriano Rigoli, presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un’occasione per rendere omaggio al Sommo Poeta che anticipa

le celebrazioni del 2021».

«Con questo evento gettiamo le basi per il grande cartellone dedicato a Dante che stiamo ‘costruendo’ per il

prossimo anno – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli -.

Una serie di eventi che permetteranno di far conoscere al pubblico anche personaggi meno noti ma che hanno dato il

proprio contributo alla costruzione della storia e della cultura del Paese».

Si parte sabato 10 ottobre (ore 15.30) nella Sala Consiliare del Comune di Vaiano dove si terrà un incontro sul

tema. In apertura i saluti: per il comune di Vaiano ci saranno il sindaco Primo Bosi e l’assessore alla

Cultura Fabiana Fioravanti; con loro l’assessore alla cultura del Comune di Prato Simone Mangani, il

vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli e il presidente dell’Accademia

de’ Bardi di Vernio Alessandro Magini. A seguire, la proiezione del video “Museo Casa di Dante, un viaggio nel

tempo” di Stefano Massini (2015).

Successivamente interverranno Sr. Julia Bolton Holloway, studiosa di Storia Medievale, custode del Cimitero degli

Inglesi e consigliera del Museo casa di Dante che parlerà di musica nella Divina Commedia. A seguire, Francesca

Allegri, studiosa, già bibliotecaria della Casa del Boccaccio a Certaldo affronterà il tema della politica a Firenze al

tempo di Dante. La parola passerà poi ad Ariano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia di Vaiano – Casa

Agnolo Firenzuola e presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria con “Itinerari danteschi in Val di

Bisenzio”.

Infine l’intervento di Massimo Tosi, architetto e disegnatore, che offrirà una panoramica sulla propria mostra “I luoghi

di Dante, tavole e ricostruzioni di Massimo Tosi”. L’esposizione, allestita dal 10 al 31 ottobre nel Palazzo Comunale di

Vaiano (dal lunedì al sabato ore 8-13.30), raccoglie una serie di disegni ad acquerello sui luoghi danteschi a Firenze

e in Val di Bisenzio.

Sabato 17 ottobre ecco invece la visita guidata tematica alla città di Firenze “Fiorenza: dal "Bel San Giovanni",

"dentro da la cerchia antica" al cenotafio di Dante nella Basilica di Santa Croce”. Guide turistiche abilitate

condurranno i partecipanti alla scoperta dei luoghi danteschi nella città di Firenze: il Battistero di San Giovanni, il

Canto della Misericordia e L'Ospedale dei Bigallo (visite esterne). E ancora la Firenze di Dante con visite esterne

(Chiesa di Dante, torre della Castagna, Casa di Dante, Badia Fiorentina), Piazza della Signoria, Borgo dei Greci.

Fino ad arrivare alla Piazza (con la statua di Dante) e alla Basilica di Santa Croce (cenotafio di Dante, affreschi di

Giotto, Cappelle Bardi e Peruzzi, cappella dei Conti Bardi di Vemio e crocifisso di Cimabue).

 

Per la visita guidata gratuita saranno organizzati massimo due gruppi di 20 persone ciascuno. La partecipazione ad

entrambe gli eventi è gratuita (sono a pagamento il biglietto del treno e l’ingresso al Museo di Santa Croce). La

prenotazione è obbligatoria. Per tutti i dettagli  cliccare sul banner ‘Eventi in Val di Bisenzio’ sull’home page del sito

del Comune di Vaiano: www.comune.vaiano.po.it

Fonte: Ufficio stampa Associazione Nazionale Case della Memoria
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[Cerimonie - Eventi] [Cultura, Musei] 

Comune di Vaiano

Dante e la Val di Bisenzio, mostra e incontro a Vaiano

Al via le celebrazioni, in programma anche una visita a tema a Firenze

Al via anche in Val di Bisenzio, citata nel trentaduesimo canto dell’Inferno,

la mobilitazione per celebrare Dante in occasione del settimo centenario

della morte del poeta che cade nel 2021. A Vaiano, sabato prossimo 10

ottobre dalle 15,30, si svolge una full immersion introduttiva alle

celebrazioni a cui partecipano studiosi ed esperti si inaugura la mostra sui Luoghi di

Dante con le suggestive tavole ad acquarello e le ricostruzioni di Massimo Tosi, mentre il

sabato successivo, 17 ottobre, è prevista una visita tematica a Firenze alla scoperta dei

suggestivi luoghi danteschi. Il progetto - che porta il titolo Vaiano e Firenze nel nome di

Dante, da la valle onde Bisenzio si dichina alla città del maladetto fiore - è promosso dal

Comune di Vaiano, dal Museo della Badia di Vaiano – Casa Agnolo Firenzuola e

dall’Associazione Nazionale Case della Memoria. 

“È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della

memoria, vogliamo offrire a tutti per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la

Val di Bisenzio, portando alla ribalta il messaggio della sua poesia che tanto può dire

anche ai nostri giorni così difficili a causa della pandemia”, sottolinea l’assessora alla

Cultura Fabiana Fioravanti. 

Sabato nella sala consiliare del Comune intervengono il sindaco Bosi, gli assessori

Fabiana Fioravanti e Simone Mangani, il vicepresidente dell’associazione nazionale Case

della memoria Marco Capaccioli, il presidente dell’Accademia Bardi di Vernio,

News dalle Pubbliche Amministrazioni 

della Città Metropolitana di Firenze
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Alessandro Magini. 

Verrà proiettato il docufilm di Stefano Massini Museo Casa di Dante, un viaggio nel

tempo. Julia Bolton Holloway parlerà della musica nella Divina Commedia, Francesca

Allegri si soffermerà sulla politica a Firenze al tempo di Dante, Adriano Rigoli presenterà

gli itinerari danteschi in Val di Bisenzio. A conclusione Massimo Tosi racconterà i luoghi

di Dante. 

Sabato 17, nel pomeriggio, è prevista la visita tematica guidata a Firenze, dal bel San

Giovanni, dove Dante venne battezzato alla piazza e alla basilica di Santa Croce con la

statua del sagrato e il monumento funebre (il cenotafio, la tomba vuota) collocato nel

1830. Potranno essere organizzati al massimo due gruppi di 20 persone ciascuno. La

partenza dalla stazione di Vaiano per le ore 13,14 e ritorno dalla Stazione di Santa Maria

Novella alle 18,38. A pagamento il viaggio in treno e il biglietto d’ingresso in Santa

Croce (8 euro). La prenotazione è obbligatoria utilizzando il banner Eventi in Val di

Bisenzio sull’home page del sito del Comune di Vaiano. Per informazioni Ufficio

associato Cultura e Promozione del territorio tel. 0574 931065 - 0574 931264, dal lunedì

al venerdì con orario 9 – 13

07/10/2020 13.58

Comune di Vaiano
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Dante e la Val di Bisenzio, a Vaiano via alle celebrazioni per il settimo centenario della morte del poeta

Domani l'inaugurazione della mostra e un incontro nel salone consiliare. La prossima settimana una gita a Firenze alla scoperta dei suggestivi luoghi danteschi
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Al via anche in Val di Bisenzio, citata nel trentaduesimo canto dell’Inferno, la mobilitazione per celebrare Dante in occasione del settimo centenario della morte del poeta
che cade nel 2021. A Vaiano, domani sabato 10 ottobre dalle 15.30 si svolge una full immersion introduttiva alle celebrazioni a cui partecipano studiosi ed esperti si
inaugura la mostra sui "Luoghi di Dante" con le suggestive tavole ad acquarello e le ricostruzioni di Massimo Tosi, mentre il sabato successivo, 17 ottobre, è prevista una
visita tematica a Firenze alla scoperta dei suggestivi luoghi danteschi. Il progetto - che porta il titolo "Vaiano e Firenze nel nome di Dante, da la valle onde Bisenzio si
dichina alla città del maladetto fiore" - è promosso dal Comune di Vaiano, dal Museo della Badia di Vaiano – Casa Agnolo Firenzuola e dall’Associazione Nazionale Case
della Memoria.
“È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della memoria, vogliamo offrire a tutti per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la
Val di Bisenzio, portando alla ribalta il messaggio della sua poesia che tanto può dire anche ai nostri giorni così difficili a causa della pandemia”, sottolinea l’assessore alla
Cultura Fabiana Fioravanti.
Domani nella sala consiliare del Comune intervengono il sindaco Bosi, gli assessori Fabiana Fioravanti e Simone Mangani, il vicepresidente dell’associazione nazionale
Case della memoria Marco Capaccioli, il presidente dell’Accademia Bardi di Vernio, Alessandro Magini.
Verrà proiettato il docufilm di Stefano Massini "Museo Casa di Dante, un viaggio nel tempo". Julia Bolton Holloway parlerà della musica nella Divina Commedia,
Francesca Allegri si soffermerà sulla politica a Firenze al tempo di Dante, Adriano Rigoli presenterà gli itinerari danteschi in Val di Bisenzio. A conclusione Massimo Tosi
racconterà i luoghi di Dante.
Sabato 17, nel pomeriggio, è prevista la visita tematica guidata a Firenze.  Potranno essere organizzati al massimo due gruppi di 20 persone ciascuno. La partenza dalla
stazione di Vaiano per le ore 13,14 e ritorno dalla Stazione di Santa Maria Novella alle 18,38. A pagamento il viaggio in treno e il biglietto d’ingresso in Santa Croce (8
euro). La prenotazione è obbligatoria utilizzando il banner Eventi in Val di Bisenzio sull’home page del sito del Comune di Vaiano. Per informazioni Ufficio associato
Cultura e Promozione del territorio tel. 0574 931065 - 0574 931264, dal lunedì al venerdì con orario 9 – 13.
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APPUNTAMENTO

Dante e la Val di Bisenzio: mostra
e incontro a Vaiano

Prato, 07 Ottobre 2020 ore 14:59 ! " #

Al via anche in Val di Bisenzio, citata nel trentaduesimo canto dell’Inferno, la

mobilitazione per celebrare Dante in occasione del settimo centenario della

morte del poeta che cade nel 2021.
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Dante e la Val di Bisenzio

A Vaiano, sabato prossimo 10 ottobre dalle 15,30, si svolge una full

immersion introduttiva alle celebrazioni a cui partecipano studiosi ed esperti

si inaugura la mostra sui Luoghi di Dante con le suggestive tavole ad

acquarello e le ricostruzioni di Massimo Tosi, mentre il sabato successivo, 17

ottobre, è prevista una visita tematica a Firenze alla scoperta dei suggestivi

luoghi danteschi. Il progetto – che porta il titolo Vaiano e Firenze nel nome di
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Dante, da la valle onde Bisenzio si dichina alla città del maladetto Oore – è

promosso dal Comune di Vaiano, dal Museo della Badia di Vaiano – Casa

Agnolo Firenzuola e dall’Associazione Nazionale Case della Memoria.

“È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione

Case della memoria, vogliamo offrire a tutti per tornare a parlare di Dante

e dei suoi legami con la Val di Bisenzio, portando alla ribalta il messaggio

della sua poesia che tanto può dire anche ai nostri giorni così diVcili a

causa della pandemia”, sottolinea l’assessora alla Cultura Fabiana

Fioravanti.

APRI
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Ann.

Sabato nella sala consiliare del Comune intervengono il sindaco Bosi, gli

assessori Fabiana Fioravanti e Simone Mangani, il vicepresidente

dell’associazione nazionale Case della memoria Marco Capaccioli, il

presidente dell’Accademia Bardi di Vernio, Alessandro Magini.

Verrà proiettato il docuOlm di Stefano Massini Museo Casa di Dante, un

viaggio nel tempo. Julia Bolton Holloway parlerà della musica nella Divina

Commedia, Francesca Allegri si soffermerà sulla politica a Firenze al tempo

di Dante, Adriano Rigoli presenterà gli itinerari danteschi in Val di Bisenzio. A

conclusione Massimo Tosi racconterà i luoghi di Dante.

Sabato 17, nel pomeriggio, è prevista la visita tematica guidata a Firenze, dal

bel San Giovanni, dove Dante venne battezzato alla piazza e alla basilica di

Santa Croce con la statua del sagrato e il monumento funebre (il cenotaOo, la

tomba vuota) collocato nel 1830.  Potranno essere organizzati al massimo

due gruppi di 20 persone ciascuno. La partenza dalla stazione di Vaiano per

le ore 13,14 e ritorno dalla Stazione di Santa Maria Novella alle 18,38. A

pagamento il viaggio in treno e il biglietto d’ingresso in Santa Croce (8 euro).

La prenotazione è obbligatoria utilizzando il banner Eventi in Val di Bisenzio

sull’home page del sito del Comune di Vaiano. Per informazioni UVcio

associato Cultura e Promozione del territorio tel. 0574 931065 – 0574

931264, dal lunedì al venerdì con orario 9 – 13.

Per rimanere aggiornato sulle principali notizie di tuo interesse,

seguici cliccando sui social che preferisci!
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Seguici su ! "

Home > Webzine > Vaiano e Firenze, doppio appuntamento nel nome di Dante Alighieri martedì 24

novembre 2020

10-10-2020

Doppio appuntamento nel segno di Dante tra Vaiano e

Firenze. Il Comune di Vaiano, l’Associazione Nazionale

Case della Memoria e il Museo della Badia di Vaiano –

Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola,

promuovono per sabato 10 e 17 ottobre 2020 due

iniziative dal titolo “Vaiano e Firenze nel nome di

Dante. Da 'La valle onde Bisenzo si dichina' alla città

del 'maladetto fiore' - Verso il VII Centenario della

morte di Dante Alighieri (1321-2021)”.

Si parte sabato 10 ottobre 2020, ore 15.30, nella Sala

Consiliare del Comune di Vaiano (Piazza del Comune, 4) dove si terrà un incontro sul tema. In

apertura i saluti: per il comune di Vaiano ci saranno il sindaco Primo Bosi e l’assessore alla

Cultura Fabiana Fioravanti; con loro l’assessore alla cultura del Comune di Prato Simone

Mangani, il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli e il

presidente dell’Accademia de’ Bardi di Vernio Alessandro Magini. A seguire, la proiezione del

Vaiano e Firenze, doppio appuntamento
nel nome di Dante Alighieri

Città di Firenze
MENU
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video “Museo Casa di Dante, un viaggio nel tempo” di Stefano Massini (2015).

Successivamente interverranno Sr. Julia Bolton Holloway, studiosa di Storia Medievale, custode

del Cimitero degli Inglesi e consigliera del Museo casa di Dante che parlerà di musica nella

Divina Commedia. A seguire, Francesca Allegri, studiosa, già bibliotecaria della Casa del

Boccaccio a Certaldo affronterà il tema della politica a Firenze al tempo di Dante. La parola

passerà poi ad Ariano Rigoli, coordinatore del Museo della Badia di Vaiano – Casa Agnolo

Firenzuola e presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria con “Itinerari danteschi

in Val di Bisenzio”.

Infine l’intervento di Massimo Tosi, architetto e disegnatore, che offrirà una panoramica sulla

propria mostra “I luoghi di Dante, tavole e ricostruzioni di Massimo Tosi”. L’esposizione,

allestita dal 10 al 31 ottobre 2020 nel Palazzo Comunale di Vaiano (dal lunedì al sabato ore

8.00-13.30), raccoglie una serie di disegni ad acquerello sui luoghi danteschi a Firenze e in Val

di Bisenzio.

Sabato 17 ottobre 2020 ecco invece la visita guidata tematica alla città di Firenze “Fiorenza:

dal 'Bel San Giovanni', 'dentro da la cerchia antica' al cenotafio di Dante nella Basilica di Santa

Croce”. Guide turistiche abilitate condurranno i partecipanti alla scoperta dei luoghi danteschi

nella città di Firenze: il Battistero di San Giovanni, il Canto della Misericordia e L'Ospedale dei

Bigallo (visite esterne). E ancora la Firenze di Dante con visite esterne (Chiesa di Dante, Torre

della Castagna, Casa di Dante, Badia Fiorentina), Piazza della Signoria, Borgo dei Greci. Fino ad

arrivare alla Piazza (con la statua di Dante) e alla Basilica di Santa Croce (cenotafio di Dante,

affreschi di Giotto, Cappelle Bardi e Peruzzi, cappella dei Conti Bardi di Vemio e crocifisso di

Cimabue).

"È un’opportunità, che insieme al Museo della Badia e all’Associazione Case della memoria, vogliamo

offrire a tutti per tornare a parlare di Dante e dei suoi legami con la Val di Bisenzio, portando alla

ribalta il messaggio della sua poesia che tanto può dire anche ai nostri giorni così difficili a causa della

pandemia", sottolinea l’assessora alla Cultura del Comune di Vaiano Fabiana Fioravanti.

"Siamo felici di collaborare con il Comune di Vaiano per realizzare questo evento dedicato a Dante, che
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vede tra i protagonisti alcuni studiosi legati alle Case della Memoria della nostra rete – commenta

Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Un’occasione per

rendere omaggio al Sommo Poeta che anticipa le celebrazioni del 2021".

"Con questo evento gettiamo le basi per il grande cartellone dedicato a Dante che stiamo ‘costruendo’

per il prossimo anno – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria

Marco Capaccioli -. Una serie di eventi che permetteranno di far conoscere al pubblico anche

personaggi meno noti ma che hanno dato il proprio contributo alla costruzione della storia e della

cultura del Paese".

Per la visita guidata gratuita saranno organizzati massimo due gruppi di 20 persone ciascuno.

La partecipazione ad entrambe gli eventi è gratuita (sono a pagamento il biglietto del treno e

l’ingresso al Museo di Santa Croce). La prenotazione è obbligatoria. 

Per maggiori informazioni: www.comune.vaiano.po.it 
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Dante e la Val di Bisenzio, una

mostra a Vaiano

Dante Alighieri viene celebrato in Val di Bisenzio con un incontro,

una mostra e una visita a tema per i 700 anni dalla sua morte.

di redazione -  9 Ottobre 2020

Una mostra e un incontro dedicati al settimo centenario della

morte di Dante Alighieri con iniziative a Vaiano e Firenze, a

partire da sabato 10 ottobre.

La Val di Bisenzio, citata nel trentaduesimo canto dell’Inferno,

celebra Dante Alighieri in occasione del settimo centenario della
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morte del poeta, che cade nel 2021.

Sabato 10 ottobre alle 15,30, al Museo della Badia di Vaiano,

apre la mostra sui Luoghi di Dante con tavole ad acquerello e le

ricostruzioni di Massimo Tosi mentre il sabato successivo, 17

ottobre, è prevista una visita tematica a Firenze alla scoperta dei

luoghi danteschi.

Il progetto, chiamato Vaiano e Firenze nel nome di Dante, da la

valle onde Bisenzio si dichina alla città del maladetto fiore, si

aprirà con un incontro nella sala consiliare del Comune sabato

10 ottobre, alla presenza del sindaco di Vaiano, Primo Bosi, gli

assessori Fabiana Fioravanti e Simone Mangani, il vicepresidente

dell’Associazione nazionale Case della memoria, Marco

Capaccioli, e il presidente dell’Accademia Bardi di Vernio,

Alessandro Magini.

Verrà proiettato il docufilm di Stefano Massini, Museo Casa di

Dante, un viaggio nel tempo, Julia Bolton Holloway parlerà della

musica nella Divina Commedia, Francesca Allegri si soffermerà

sulla politica a Firenze al tempo di Dante, Adriano Rigoli

presenterà gli itinerari danteschi in Val di Bisenzio. A

conclusione Massimo Tosi racconterà i luoghi di Dante.

Sabato 17 ottobre, nel pomeriggio, è prevista la visita tematica

guidata a Firenze, dal bel San Giovanni dove Dante venne

battezzato alla piazza e alla basilica di Santa Croce con la statua del

sagrato e il monumento funebre (il cenotafio, la tomba vuota)

collocato nel 1830.  

Potranno essere organizzati al massimo due gruppi di 20 persone

ciascuno. La partenza è prevista dalla stazione di Vaiano alle ore

13,14 e ritorno dalla Stazione di Santa Maria Novella alle 18,38.
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La prenotazione è obbligatoria utilizzando il banner Eventi in Val

di Bisenzio sul sito del Comune di Vaiano. 

Per informazioni è possibile chiamare l’Ufficio associato Cultura e

Promozione del territorio ai numeri 0574 931065 – 0574 931264,

dal lunedì al venerdì con orario 9 – 13.

Commenta
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Grande	successo	per	le	Case	della	Memoria	nella	X	Giornata	Nazionale	Adsi	

«Un	bel	segno	dopo	lo	stop	che	l’emergenza	Covid	ha	imposto	nei	mesi	scorsi»	
	

12	ottobre	2020	–	Un	grande	afflusso	di	visitatori	per	 la	Case	della	Memoria	durante	la	decima	Giornata	

Nazionale	ADSI	 (Associazione	Dimore	Storiche	 Italiane).	Toscana,	Emilia	Romagna,	Sicilia,	Basilicata:	 sono	
stati	tanti	i	cittadini	che,	in	occasione	dell’apertura	gratuita	delle	case	museo	aderenti,	hanno	approfittato	
dell’occasione	per	visitare	le	numerose	Case	delle	Memoria	che	lo	scorso	4	ottobre	hanno	aperto	le	porte	in	
tutta	Italia.	
«Siamo	davvero	 soddisfatti	 delle	 notizie	 che	 ci	 sono	 giunte	dalle	 varie	Case	della	Memoria	 di	 tutta	 Italia	
riguardo	al	successo	dell’iniziativa	–	commenta	Adriano	Rigoli,	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria	–.	Un	bel	segno,	soprattutto	dopo	lo	stop	che	l’emergenza	coronavirus	ha	imposto	nei	mesi	
scorsi».	
«È	un	bene	 che	 si	 promuovano	 iniziative	di	 questo	 tipo,	 capaci	 di	 risvegliare	 la	 curiosità	 delle	 persone	–
aggiunge	Marco	Capaccioli	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	–.	Sono	dei	veri	e	
propri	inviti	a	scoprire	la	bellezza	‘della	porta	accanto’	che	a	volte	non	conosciamo	ma	che	una	volta	scoperta	
lascia	il	segno».	

	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	80	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	

Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	

in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	

Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	

Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	

Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	

Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	

Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	

Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	

Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	

Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	

Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	

(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	

Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	

Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

GUande VXcceVVo SeU le CaVe della MemoUia nella X GioUnaWa Na]ionale AdVi
©Un bel Vegno dopo lo VWop che l¶emeUgen]a CoYid ha impoVWo nei meVi VcoUViª
12 ottobre 2020 ± UQ JUaQGH aIIOXVVR GL YLVLWaWRUL SHU Oa Case della Memoria GXUaQWH Oa decima Giornata Nazionale ADSI (AVVRFLa]LRQH DLPRUH
SWRULFKH IWaOLaQH). TRVFaQa, EPLOLa RRPaJQa, SLFLOLa, BaVLOLFaWa: VRQR VWaWL WaQWL L FLWWaGLQL FKH, LQ RFFaVLRQH GHOO¶aSHUWXUa JUaWXLWa GHOOH FaVH PXVHR
aGHUHQWL, KaQQR aSSURILWWaWR GHOO¶RFFaVLRQH SHU YLVLWaUH OH QXPHURVH CaVH GHOOH MHPRULa FKH OR VFRUVR 4 RWWRbUH KaQQR aSHUWR OH SRUWH LQ WXWWa IWaOLa.

©SLaPR GaYYHUR VRGGLVIaWWL GHOOH QRWL]LH FKH FL VRQR JLXQWH GaOOH YaULH CaVH GHOOa MHPRULa GL WXWWa IWaOLa ULJXaUGR aO VXFFHVVR GHOO¶LQL]LaWLYa ±
FRPPHQWa Adriano Rigoli, SUHVLGHQWH GHOO¶AVVRFLa]LRQH Na]LRQaOH CaVH GHOOa MHPRULa ±. UQ bHO VHJQR, VRSUaWWXWWR GRSR OR VWRS FKH O¶HPHUJHQ]a
FRURQaYLUXV Ka LPSRVWR QHL PHVL VFRUVLª.

©Ê XQ bHQH FKH VL SURPXRYaQR LQL]LaWLYH GL TXHVWR WLSR, FaSaFL GL ULVYHJOLaUH Oa FXULRVLWj GHOOH SHUVRQH ±aJJLXQJH Marco Capaccioli YLFHSUHVLGHQWH
GHOO¶AVVRFLa]LRQH Na]LRQaOH CaVH GHOOa MHPRULa ±. SRQR GHL YHUL H SURSUL LQYLWL a VFRSULUH Oa bHOOH]]a µGHOOa SRUWa aFFaQWR¶ FKH a YROWH QRQ
FRQRVFLaPR Pa FKH XQa YROWa VFRSHUWa OaVFLa LO VHJQRª.

20.10.12 ANCM ADSI SRVW 
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Grande successo per le Case della

Memoria nella X Giornata Nazionale

Adsi
12 Ottobre 2020

Un grande afflusso di visitatori per la Case della Memoria durante la decima Giornata

Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Toscana, Emilia Romagna,

Sicilia, Basilicata: sono stati tanti i cittadini che, in occasione dell’apertura gratuita

delle case museo aderenti, hanno approfittato dell’occasione per visitare le numerose

Case delle Memoria che lo scorso 4 ottobre hanno aperto le porte in tutta Italia.

«Siamo davvero soddisfatti delle notizie che ci sono giunte dalle varie Case della

Memoria di tutta Italia riguardo al successo dell’iniziativa – commenta Adriano Rigoli,

presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –. Un bel segno,

soprattutto dopo lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi».

«È un bene che si promuovano iniziative di questo tipo, capaci di risvegliare la

curiosità delle persone –aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria –. Sono dei veri e propri inviti a scoprire la bellezza

‘della porta accanto’ che a volte non conosciamo ma che una volta scoperta lascia il

segno».
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Case della Memoria: successo per la
Giornata Adsi
OTTOBRE 12, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

«Un bel segno dopo lo stop che l’emergenza Covid ha
imposto nei mesi scorsi»

Un grande a!usso di visitatori per la Case della Memoria durante la decima Giornata

Nazionale ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane). Toscana, Emilia Romagna, Sicilia,

Basilicata. Sono stati tanti i cittadini che, in occasione dell’apertura gratuita delle case museo

aderenti, hanno approfittato dell’occasione per visitare le numerose Case che lo scorso 4

ottobre hanno aperto le porte in tutta Italia.

   HOME CITTÀ CONTATTACI PRIMO PIANO CRONACA POLITICA ECONOMIA

CULTURA WEB E TECNOLOGIA
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«Siamo davvero soddisfatti delle notizie che ci sono giunte dalle varie Case di tutta Italia

riguardo al successo dell’iniziativa – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria –. Un bel segno, soprattutto dopo lo stop che l’emergenza

coronavirus ha imposto nei mesi scorsi».

«È un bene che si promuovano iniziative di questo tipo. Capaci di risvegliare la curiosità delle

persone –aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria –. Sono dei veri e propri inviti a scoprire la bellezza ‘della porta accanto’ che a volte

non conosciamo. Ma che una volta scoperta lascia il segno».

FILED UNDER: CULTURA, UNCATEGORIZED
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Redazione di Met

Grande successo per le Case della Memoria nella X Giornata Nazionale Adsi

«Un bel segno dopo lo stop che l’emergenza Covid ha imposto nei mesi scorsi» 

Un grande afflusso di visitatori per la Case della

Memoria durante la decima Giornata Nazionale

ADSI (Associazione Dimore Storiche Italiane).

Toscana, Emilia Romagna, Sicilia, Basilicata: sono

stati tanti i cittadini che, in occasione dell’apertura

gratuita delle case museo aderenti, hanno

approfittato dell’occasione per visitare le numerose

Case delle Memoria che lo scorso 4 ottobre hanno aperto le porte in tutta Italia. 

«Siamo davvero soddisfatti delle notizie che ci sono giunte dalle varie Case della

Memoria di tutta Italia riguardo al successo dell’iniziativa – commenta Adriano Rigoli,

presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –. Un bel segno, soprattutto

dopo lo stop che l’emergenza coronavirus ha imposto nei mesi scorsi». 

«È un bene che si promuovano iniziative di questo tipo, capaci di risvegliare la curiosità

delle persone –aggiunge Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria –. Sono dei veri e propri inviti a scoprire la bellezza ‘della porta

accanto’ che a volte non conosciamo ma che una volta scoperta lascia il segno».

12/10/2020 9.33

Redazione di Met

News dalle Pubbliche Amministrazioni 

della Città Metropolitana di Firenze



etaoin	media	&	comunicazione 

via Roma, 259 | 50058 Signa (Fi) | fax - phone: 055.8734070 

Lisa Ciardi e-mail: lisa@etaoin.it | mobile: 339.7241246 

 

	

	

	

	

  

	

	

UFFICIO	STAMPA	

	

	

	 	

COMUNICATO STAMPA 

(con preghiera di pubblicazione e diffusione) 
 

Fondo	per	il	funzionamento	dei	piccoli	musei,	un	decreto	«da	ripensare»	

Le	Case	della	Memoria	si	uniscono	alla	critica	mossa	da	ICOM		
	

Firenze,	30	ottobre	2020	-	L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	si	unisce	a	quanto	già	dichiarato	da	

ICOM	 Italia	 e	 altre	 associazioni	museali	 italiane	 (ANMLI,	 AMEI,	 ANMS	e	 SIMBDEA)	 che	hanno	espresso	 il	

proprio	dissenso	sul	Decreto	ministeriale	del	Mibact	n.451	del	9	sul	riparto	del	Fondo	per	il	funzionamento	

dei	piccoli	musei,	inviando	una	lettera	al	ministro	Dario	Franceschini.		

In	 sintesi,	 ciò	 che	 si	 contesta	 è	 la	 dubbia	 definizione	 dei	 beneficiari	 del	 provvedimento	 e	 dei	 criteri	 di	

erogazione	dei	 finanziamenti.	 Le	associazioni	 sono	contrarie	anche	all'istituzione	di	una	categoria	 "piccoli	

musei"	per	i	quali	non	viene	indicata	una	precisa	definizione,	ma	per	cui	al	contempo	si	propone	di	creare	un	

Osservatorio	 da	 cui	 si	 esclude	 la	 Commissione	 nazionale	 cui	 compete	 la	 verifica	 dei	 requisiti	 per	

l’accreditamento	al	Sistema	Museale	Nazionale.	

«Anche	 noi,	 in	 qualità	 di	 associazione	museale	 italiana	 che	 fa	 parte	 della	Conferenza	 Permanente	 delle	

Associazioni	 Museali,	 aderiamo	 alle	 osservazioni	 delle	 altre	 associazioni	 –	 commenta	 il	 presidente	

dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Adriano	Rigoli	-.	In	qualunque	modo	si	intenda	classificarle,	

le	case	museo	italiane	dei	Grandi	Personaggi	sono	comunque	piccoli	musei	per	dimensioni,	ma	grandi	per	i	

personaggi	della	cui	vita	e	attività	artistica	e	scientifica	rappresentano».	

«Serve	un	 ripensamento	di	 questo	decreto	 –	 aggiunge	 il	 vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	

della	Memoria	Marco	Capaccioli	-.	Si	tratta	di	un	documento	che	non	restituisce	la	complessità	delle	strutture	

presenti	sul	nostro	territorio,	quel	patrimonio	diffuso	che	in	pochi	al	mondo	possono	vantare.	Un	patrimonio	

da	tutelare	ora	più	che	mai,	attraverso	misure	inclusive	e	non	discriminatorie.	Servono	soluzioni	lungimiranti,	

capaci	di	sostenere	e	abbracciare	realtà	diversissime	fra	loro	ma	ugualmente	importanti	per	il	mantenimento	

della	nostra	varietà	culturale».	

	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	81	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	

Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	

in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	

Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	

Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	

Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	

Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	

Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	

Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	

Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	

Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	

Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei,	Giovanni	MIchelucci	e	con	 il	

Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	

Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	

Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

Fondo per il fXn]ionamenWo dei piccoli mXsei, Xn decreWo ©da ripensareª
Le CaVe della Memoria Vi XniVcono alla criWica moVVa da ICOM
Firen]e, 30 ottobre 2020 - L’Associa]ione Na]ionale Case della Memoria si unisce a quanto già dichiarato da ICOM Italia e altre associazioni
museali italiane (ANMLI, AMEI, ANMS e SIMBDEA) che hanno espresso il proprio dissenso sul Decreto ministeriale del Mibact n.451 del 9 sul
riparto del Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, inviando una lettera al ministro Dario Franceschini.

In sintesi, ciò che si contesta è la dubbia definizione dei beneficiari del provvedimento e dei criteri di erogazione dei finanziamenti. Le associazioni
sono contrarie anche all'istituzione di una categoria "piccoli musei" per i quali non viene indicata una precisa definizione, ma per cui al contempo si
propone di creare un Osservatorio da cui si esclXde la Commissione na]ionalecui compete la verifica dei requisiti per l’accreditamento al Sistema
Museale Nazionale.

«Anche noi, in qualità di associazione museale italiana che fa parte della Conferen]a Permanente delle Associa]ioni MXseali, aderiamo alle
osservazioni delle altre associazioni – commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -. In qualunque
modo si intenda classificarle, le case museo italiane dei Grandi Personaggi sono comunque piccoli musei per dimensioni, ma grandi per i personaggi
della cui vita e attività artistica e scientifica rappresentano».

«Serve un ripensamento di questo decreto – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli -. Si
tratta di un documento che non restituisce la complessità delle strutture presenti sul nostro territorio, quel patrimonio diffuso che in pochi al mondo
possono vantare. Un patrimonio da tutelare ora più che mai, attraverso misure inclusive e non discriminatorie. Servono soluzioni lungimiranti, capaci
di sostenere e abbracciare realtà diversissime fra loro ma ugualmente importanti per il mantenimento della nostra varietà culturale».

Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, un decreto «da ripensare» 
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Case della Memoria: fondo per il

funzionamento dei piccoli musei, un

decreto «da ripensare»
2 Novembre 2020

L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce a quanto già dichiarato da

ICOM Italia e altre associazioni museali italiane (ANMLI, AMEI, ANMS e SIMBDEA)

che hanno espresso il proprio dissenso sul Decreto ministeriale del Mibact n.451 del 9

sul riparto del Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, inviando una lettera al

ministro Dario Franceschini.

In sintesi, ciò che si contesta è la dubbia definizione dei beneficiari del provvedimento

e dei criteri di erogazione dei finanziamenti. Le associazioni sono contrarie anche

all’istituzione di una categoria “piccoli musei” per i quali non viene indicata una

precisa definizione, ma per cui al contempo si propone di creare un Osservatorio da cui

si esclude la Commissione nazionale cui compete la verifica dei requisiti per

l’accreditamento al Sistema Museale Nazionale.
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«Anche noi, in qualità di associazione museale italiana che fa parte della Conferenza

Permanente delle Associazioni Museali, aderiamo alle osservazioni delle altre

associazioni – commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria Adriano Rigoli -. In qualunque modo si intenda classificarle, le case museo

italiane dei Grandi Personaggi sono comunque piccoli musei per dimensioni, ma

grandi per i personaggi della cui vita e attività artistica e scientifica rappresentano».

«Serve un ripensamento di questo decreto – aggiunge il vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli -. Si tratta di un

documento che non restituisce la complessità delle strutture presenti sul nostro

territorio, quel patrimonio diffuso che in pochi al mondo possono vantare. Un

patrimonio da tutelare ora più che mai, attraverso misure inclusive e non

discriminatorie. Servono soluzioni lungimiranti, capaci di sostenere e abbracciare

realtà diversissime fra loro ma ugualmente importanti per il mantenimento della

nostra varietà culturale».
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L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce a quanto già dichiarato da ICOM Italia e

altre associazioni museali italiane (ANMLI, AMEI, ANMS e SIMBDEA) che hanno espresso il

proprio dissenso sul Decreto ministeriale del Mibact n.451 del 9 sul riparto del Fondo per il

funzionamento dei piccoli musei, inviando una lettera al ministro Dario Franceschini.

In sintesi, ciò che si contesta è la dubbia definizione dei beneficiari del provvedimento e dei

criteri di erogazione dei finanziamenti. Le associazioni sono contrarie anche all’istituzione di

una categoria “piccoli musei” per i quali non viene indicata una precisa definizione, ma per cui

al contempo si propone di creare un Osservatorio da cui si esclude la Commissione nazionale

cui compete la verifica dei requisiti per l’accreditamento al Sistema Museale Nazionale.

«Anche noi, in qualità di associazione museale italiana che fa parte della Conferenza

Permanente delle Associazioni Museali, aderiamo alle osservazioni delle altre associazioni –

commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -. In

qualunque modo si intenda classificarle, le case museo italiane dei Grandi Personaggi sono

comunque piccoli musei per dimensioni, ma grandi per i personaggi della cui vita e attività

artistica e scientifica rappresentano».

«Serve un ripensamento di questo decreto – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli -. Si tratta di un documento che non

restituisce la complessità delle strutture presenti sul nostro territorio, quel patrimonio di!uso

che in pochi al mondo possono vantare. Un patrimonio da tutelare ora più che mai, attraverso



24/11/20, 19:47Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, un decreto «da ripensare»

Pagina 3 di 5https://www.ecoditoscana.it/cultura/2020/11/02/musei-case-memoria.html

misure inclusive e non discriminatorie. Servono soluzioni lungimiranti, capaci di sostenere e

abbracciare realtà diversissime fra loro ma ugualmente importanti per il mantenimento della

nostra varietà culturale».
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DALLE CORDE DI GIULIANI ALLE ‘MACCHIE’ DI GORDIGIANI.

UNA STORIA TRA LA PUGLIA, VIENNA E FIRENZE NEL 

SEGNO DELL’ARTE
Michele Gordigiani, celebre pi!ore fiorentino della scuola dei Macchiaioli, è ‘nipote’ 

d’arte: il bisnonno fu Mauro Giuliani, maestro pugliese della chitarra

CASE DELLA MEMORIA

I
l filo rosso dell’arte, musica-
le e pi!orica, lega la Toscana 
e la Puglia nel segno del mae-
stro Mauro Giuliani (Bisceglie 

1781-Napoli 1829), uno dei più 
rappresentativi compositori della 
chitarra. Una storia che affonda le 
radici nella prima metà del 1800 e 
che si rinnova a!raverso le siner-
gie dell’Associazione Nazionale 
Case della Memoria che, nata in 
Toscana, abbraccia tra le 81 realtà 
che la compongono anche la Casa 

Museo Giuliani di Bisceglie (BAT), 
prima istituzione pugliese entrata 
a far parte della rete di case museo.

La casa, grazie all’impegno del 
Cavalier Nicola Giuliani, tiene viva 
la memoria dell’artista di origini 
pugliesi Mauro Giuliani, il più im-
portante e il più famoso personag-
gio nato a Bisceglie, che in epoca 
protoromantica rilanciò la chitar-
ra nella versione a sei corde e fu 
artefice a Vienna di una vera e pro-
pria rivoluzione musicale. Fu lui a 

portare la chitarra, utilizzata fino 
ad allora quale umile strumento di 
accompagnamento nelle piazze, o 
al più per esecuzioni da camera, a 
diventare protagonista solista nel-
la grande orchestra.

Dalla Puglia a Vienna, il nome 
di Giuliani e la sua vena artistica 
sono legati anche alla Toscana at-
traverso diverse strade. La prima è 
quella percorsa dal figlio maggiore 
di Mauro, Michele. Professore di 
canto, sposò Leontina Vendramini 
figlia del noto incisore Francesco 
Vendramini a!ivo in Russia dal 
1808. Tra il 1828 e il 1829 la famiglia 
di Michele Giuliani abitò a Firenze, 
in via dei Servi, nel nucleo fami-
gliare dei Vendramini. Lì nacquero 
anche le figlie Matilde e Paolina la 
quale poi andò in sposa al conte 
Agostino Fantoni di Firenze.

La figlia di Mauro, Anna, sposò 
invece il musicista fiorentino Lu-
igi Gordigiani che aveva studiato 
pianoforte e si dedicò alla compo-
sizione melodrammatica di canti 
popolari toscani. Anna si trasferì 
infa!i da Vienna a Firenze per rag-
giungere suo fratello Michele e vis-
se per qualche tempo nello stesso 
nucleo famigliare. Fu quindi pro-
messa sposa del maestro Gordigia-
ni. Il matrimonio fu celebrato con 
sfarzo nella villa privata di Fiesole 
dello scultore Lorenzo Bartolini, il 
19 o!obre del 1828. È curioso os-
servare come le storie dei grandi 
personaggi si intreccino fra loro, Mauro Giuliani, incisione, 1812
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non solo nel passato: oggi, infa!i, 
la casa museo dedicata a Mauro 
Giuliani e la casa natale di Barto-
lini a Savignano, nel Comune di 
Vaiano (Prato), “convivono” all’in-
terno della rete delle Case della 
Memoria.

Dall’unione di Anna e Luigi nac-
que Michele Gordigiani (Firenze, 
29 maggio 1835 – Firenze, 7 o!o-
bre 1909), celebre pi!ore fioren-
tino della scuola dei Macchiaioli 
e ritra!ista di casa Savoia. È a lui 
che si deve la raffigurazione della 
madre, Anna Giuliani: un ritra!o è 
esposto a Palazzo Pi!i, mentre un 
secondo fa parte della collezione 
privata dei discendenti dei Gordi-
giani e Giuliani.

Michele Gordigiani ebbe a sua 
volta un figlio, Eduardo: anche il 
pronipote di Mauro Giuliani colti-
vò la propria vena artistica e si de-
dicò alla carriera pi!orica. Il suo 
autoritra!o è conservato nella col-
lezione privata Giuliani a Bisceglie, 
all’interno della casa museo che 
custodisce preziosi reperti, imma-
gini e documenti del celebre com-
positore protoromantico e della 
sua famiglia. Anima della Casa 
Museo è il Cavalier Nicola Giulia-
ni, autore di varie biografie e opere 
dedicate all’illustre antenato. L’ul-
tima, del 2015, è “La Sexta Cuerda. 
Vida narrada de Mauro Giuliani” 
pubblicata in Spagna dall’editore 
valenziano Piles: raccoglie i fru!i 

delle ultime ricerche biografiche e 
dei più recenti rinvenimenti docu-
mentari.

«La Casa Museo Giuliani – spiega 
il Cavalier Nicola Giuliani – è stata 
realizzata in un palazzo del 1794 
nel cuore del centro storico puglie-
se di Bisceglie e ospita un centro 
documentario sul musicista e sul 
suo tempo. Sono infa!i esposte 
prime edizioni originali del ma-
estro, epistolari, ritra!i, antichi 
metodi per chitarra e una chitar-
ra, suonata dal compositore e co-
struita nel 1804 dal più importante 
liutaio napoletano Gennaro Fab-
bricatore. A raccoglierne l’eredità 
storica è l’Associazione Nazionale 
Case della Memoria che rappre-
senta anche Casa Museo Giuliani».

Mauro Giuliani era dotato di una 
straordinaria abilità nel tra!are lo 
strumento. Si trasferì dalla Puglia 
a Vienna sul finire del 1806 e fu 
ammesso non solo negli ambienti 
di corte, ma anche in quelli artisti-
ci, stringendo amicizia con i piani-
sti Moscheles, Diabelli, Hummel, e 
il violinista Mayseder, conoscendo 
personalmente Beethoven. Nel 
1815 si esibì al congresso di Vienna 
e nel 1819 tornò in Italia. Operò a 
Roma dove costituì, con Paganini 
e Rossini, quello che fu definito il 
“triumvirato musicale” e concluse 
la sua carriera a Napoli dove morì 
in strada Chiaia alla mezzano!e 
del 7 maggio 1829. Ma la sua storia, 
la sua arte e la sua memoria conti-
nuano a vivere ancora oggi.

Manifestazione per Giuliani

Nicola Giuliani accanto all’incisione Eduardo Gordigiani, autoritratto, 1890
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